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PARTE OFFIGHÆ

g sunsero2390 deRa Baccolta U/)?cialedelle
.EaggieDecreti del Regno contiene il segmente
.Decreto:

VITI'ORIO ExakUELE Il
rsa exazu m DIO E PEK TOI.0SfÀ DEM.A NAEmg-

RF.D'ITALl&
Veduta la Legge 1•gfugno 1865;
»Veinto il Rqgolamento pa governo dei bos-

schi dellaSardegna e novembre 1851;
Veduto ilReale Decreto 19 ottobre 1862;
Veduto il Reale Decreto 31 gennaio 1864;
Veduto il Reale Decreto 14 agosto 1864;
Visto il Reale Decreto 16 ottobre 1884;,
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. B Regolamento pel governo

dei boschi della Sardegna a novembre 1861,
modificatonel senso dellaLegge 1•giugno 1865,
come nell'originale unito al thesente.Decreto,
o vidimato dal Ministro suddetto, entrerà in
vigore dal 1• prossimo luglio 1865 nelleprovin-
cie di Ancona, Ascoli, Macerata, Perugia, Pe-
saro ed Urbino.
Ordiniamo che il presente Decreto, munito

del Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta
Ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiungne spetti di osser-
varlo e di farlo ossarysye.
Dato in Firenze, add15 giugno 1865.

VITroRIOEMANUELE
TOBEI.M. *

Replamente forestale per risola di sardepa 4
novemke 1851 mediscale a sense dela Le55
f•giape 1865 per la ãsa applicazione aio
pratiscle deBe IIgrete e del'Umkia.

TITOLO L
- Dd governo dei boschi.
Art. 1. I boschi esistenti neße provincie di

Ancona, Ascoli, Macerata, Perugia, Pesaro ed
Urbino sono aflidati alle cure den'Amministra-
mione Torestale del Regno.
Ark 2. Sono amministrati con speciali

esteri4eilalulóla goversativar a guelli pro-puvala, non sono applicabih se non se le
del presente Regolamento specifi-

nel titolo quarto.
TITOLO 1L

CAPO i -- 98ÑŒ 0880? GeiONB dei &Ogdhi de-
maniah, dei Comuni ed aßri Corpi ammini-
strafi.
Art. 3. I boschi demaniali, quelli dei Co-

anni e di altre pubbliche istituzioni non po-tranno dissodarsi sens'averne ottenuta prima la

e inmeras gh
quando la quantit M terreno da dissodarsi
sarà dell'estensione maggiore di un ottaro, op-
pure dal Prefetto della provincia se ò di esten-
stone minore.
«Art:4. La donianda per ottenere la ·

sione del dissodamento dei boschi d essere
fatta dalPAmministrazione dei Corpi oroprie-tari del bosco. EB68 88rÀ 80tt0þ0sta aÏ pareredelPIspettore forestale. -

Per quelli che richiecÛao 16 permissione mi-
msteriale la domanda suddetta sarà pure sotto-
posta al parere delPrefetto.
Art. 5. Per le contravvenzioni agli articoli

precedenti 8° e &•lapenapecaniaria è stabilita

in lire 125 a 2' per ogni ottaro di terreno di-
boscato, oltre a una mdennità al proprietario
corryndente danno arrecatogh, e cou'ob-
bhgo,° ai ridurrenuovamente a bosco il terreno
dissodato entro il termine di un anno dopo l'in-
timazione deBa sentenza. In caso che non siasi
adempito a questa obbhgazz'one nel termine so-
vra indicato, il Prefetto dovrà far eseguire i la-
vori a spese del contravventore.

.Appartiene all'Ispettore forestale di fare le,
opportune islanze a quest'oggetto.
Art. 6. Colui che commette li reati

contro il diritto di ' eioè o delle
piante, l'estrazione e ed ma-
terie infraspecificate, il delbestiamepei
boschi altrui, sarà p colle pene pecuniane

pianta di alta fusto la cui circonfe-
renza siamaggiore di sessanta centimétri, mi-
surata all'altezza di un metro.aopra il esplio,
recisa o danneggiata in modo da
farla perire . . . . . .

. . . . . . .
L. 20 a 100

Per ogni traino o carrata di le-
gno che non si possa copopcere
cheprovenga da piante di una cir-
conferenza maggiore di quella so-
vrindicata

. . . . . . .
. . . . . . . » I0 a 20

Per ogni carico di bestia da soma - a 6
Per ogni carico da uomo

. . . . » 2
Per ogni dieci chilogrammi di

ghianda q di altregementi.
. . . . » 4 a 10

Per ogni traino o carrata di fo-
glia, di erba od eries.

. . . . . . . » 6 a 20
Per ogni carico d'nomo .

. .
:
. » 2 a 10

Per ogni capo di bestiame . . . » 2 a 10
Art 7. Nel caso ché i.reati siansi commessi.

col taglio di piante d'alto insto già estratte o
spaccate in modo che più non si possano misu-
rare 1 pedali per conoscerne la circonferensa,
sara questa calcolata in ragione del terzo della
cisconferenta del ; do sia possibiletrovar quelli delle

.

CAPO II- - Deße vendite JeÊ fagli, e degli af-
iltti dei beseAidemañian,' Jei comuni edaltri
Corpi amministrati.
Art. 8. Le vendite del taglio del boischidema-

niali e enzuunali, conte afSiti di detti
boschi. dovranno farsi a °-incanti.
Ark 9. Le proposinoni levendite dei ta-

gli o per gli aflitti dei b demanisti sãranno
fatte dalPamministrazione demaniale; quelle
gei boschiippartenenti ai Comuni saranno fatte
dai Consiglimunicipali e sottomessealPreféito,'dal e enkätino comunicite aB'Ispettore fe--

afEnchè possa spiegare il suo parere.
Art. 10. La. disposizione dell'art. 8 del pre-

senteRegolamento noxi èestensibile nèalleven-
eite ed afBtti che ai sogliono fire a ero dei Co-
mani e dei privati , che non avendo lmschi loro
propri dognandano annualmente diprovveder-
sene net denüniali, nè alle vendite en afEtti dei
pascoli,e di ghiande, che occorrono ogni anno
nelPinterasse dello Stato.
Il þrezzo conŸenuto nei coitratti non dovrà

mai essere riscosso dagliAgenti forestali. Ilme-
desimo sarà versato nella cassa del ricevitore
dëmaniale locale.
Gli Agenti forestali non dovranno permettere

che i contratti conchinsi senza cautela per lo-sborso dei corrispettivi abbiano efetto, se pn-
ma non si fara loro risultarecoll'esibizionedella
quitanza del Riceiitoro demaniale dell'eseguito
pagamento.

, Art. 11. Gl'Ispettori compileranno i capitolidi vendita dei tagliamenti e degli afitti dei bo-
schi demaniali, o proporranno ai Prefetti guelliche gmdicheranno necessari per servire di sup-plemento alle condizioni proposte dai Conmgli
municipali quando si tratti di boschi apparte-
nenti sa Comuni.
Ai medesimi compete pure il fare o dirigere

la scelta delle piante di riserva, e la stima op-

portuna per istabilire il primo prezzo degl'in-) tenuti sotto la tutela governativa , il Prefetto
canti.

.
potra dispensare dalla formalità degPincanti,

Art. 12. Icontratti dËe vendite dei tagli e quando il prezzo di stima della vendita non ec-
degli afitti dei boschi demaniali, eccettuate cederà la somma di lire cinquecento ,

ed in caso
quelle contemplate nelFart. 10,dovranno essem di locazione, quando la stima dell'annuo fitto
fatti ed a vati nelle forme prescritte per non sarà maggiore di lire cinquanta.
tutti glialtra beni deinainfali. Quan(o i boschi Negli altri casi, le venditedei tagli, come gli
appartengano ai Comimi sara provveduto dai aŒtti, dovranno farsi a pubblici incanti.
1§et'etti in conformig in vigoreper Sono apþlicabili a questi casi le disposizioni
l'Annninistrazione - -dei piecedenti articoli 18 , 14, 15, 16, 17, 18,
Art. 13. Gli aŒttuali o compratori dovranno 19, 20.

osservare rigorosamente le condizioni dei con- Art. 22. I itoli d'appalto a riguardo delletrátti sotto pena di lire dieci a cento, e del ri- vendite dei ed afBtti dei boschi dei pub-sarcimento dei danniper,1etrascuranze, le quali blici stabilím ti, mensionati nell'articolo pre-
non costituissero alcune delle contravvenziom cedente, saranno trasmessial prefetto dai par-
per cui fosse giàstabilita una pena peenniaria ticolari amministratorí, che propongono le ven-speciale nel presentoRegolamento- dite o affitti, e saranno comumcati alPIspet-Art. 14. Venendo oltrepassati i confmi del ta- tore, e spiegherà il suo parere e compi-glio, o reciso un numero di plante maggiore di lerà, uopo , quegli articoli di supplimentoquello specificato nei contratti, i contravven- che giudicherà necessari, accennando in essi il
tori andranno soggetti al doppio della penape• prezzo di stima , tanto per le vendite come percuniaria prescritta nell'articolo 6. gli afBtti.
Questa pena sarà àpplicabile anche a coloro, L'approvazione dei progetti e dei contrattii quali taglieranneallre piante che quelle spe- suddetti spettera, come per gli altri, alPrefettociticate nea contratti, ancorch il numero dellle della Provincia.

piante tagliate non ecceda quello in detti con¯ Art. 23. Pelmarchio delle pianteda tagliarsi,tratti stabilito·
o riservarsi,sono provveduti dal Governo appo-: Art. 15. Neiboschi dei quali sarà stato ven- siti,martelli, e si osserveranno le regolamentaridato il taglio, o che saranno stati affittati, non disposizioni in vigore.potrà esegmrsi alcuna operazione prana che

slast ottenuta l'approvazione dei contratti. TITOLO III.
In caso di contravvenzione sarà applícabile PROIBIZIONI DIVERSE.

la mena di lire cinquanta a duecento, oltre al- Art. 24. Non è lecito ad alcuno, per qualun-Tobbligo della restituzione del legname p del
que 6iasi ragone, di fare scavi ne' boschi de-risarcimento dei danni· maniali, del Comuni e d'altri Corpi ammini-

.

Art. 16. Approvati che siano .i contratti, strati per estrarne pietre, sabbio, ghiaia, radici,muna vatzamone potrà farsi alla condiziom del terra o prote, senza la permissione del Prefetto,medesimi, la quale non siaautorizzata conas e- il quale la concederà solamente nel caso di bi-ciale Decreto della Podestà competente., sogno ricoposciuto e quando abbia la certezzaquale i contratti saranno statt approvatr- - chel'estrazione delle suddette materienon possaArt, 17. Go ítiitagliamanti, l'Ispettorenel pregiudicarela conservazione dei b06Chi.termine nea contratti, eseguirà o farà Nella permissione dovrA essere determinato

Egli potra, ancie prÏma di detto termine, e- tan leo vvenzioni che si commetteranno o
*
-

o far esegmratutte quelle ispezioni che per mancanza dellapermissione del Prefetto, o
, giudicherà opportune per assicurarsi che per trascuranza delle condizioni prescritte, sa-non saano commesse contravvennom, che fosse ranno punite colla pena di lire dieci a cento ol-

Ed genti forestali della Provincia. E seden- lavon potranno essere fatti.
tro i quaranta giorni cheaticcedonoalla signiß. Per le contravvenzioni di questa natura la
cazione di un tale atto non-si sarik proceduto pena è stabilita a lire emquanta, oltre al risar-
alla ricognizione, l'aggiudicatario nmarrà li. cimento dei danni ed all'ebbligo della demoli-
berato. none delle opere intraprese.
Art. 19. Saranno considerati nnBi i delibem Art. 26. È proibito egnalmente di passarenei

menti nei quali si sarà riconosciuto che la mala boschi e nelle ripe imboschite dei numi con
fede degli affittuali e dei compratori dei tagli, carri, traini o bestie da soma, fuori delle strade
o loro agenti o delegati abbialpregiudicato il carreggiate e sentieri già praicati, como purebuon risultamento degPincanti. In questi casi il passare in quelli per ena ne fosse stato fatto
si apriranno nuovi incanti, dai quali saranno espresso divieto, sotto pena di lire cinque a cin-esclusi gli aggiudicatari decaduti, e le spese de. quanta per ognr carro o traíno, e di Iire una a
gl'incanti precedenti, cogne ancoradeinnovi, ri- cmque per ogni capo di bestiame da sorna.
marranno a carico di costoro. « Art. 27. Non è lecito eseguire di notte tempo,Art. 20. Tutte le controversie e oni che cioè prima del levare o dopo il tramontare del
tranno insorgere nel tempo canti e del- sole, alcuna operazione nei boschi demaniali,

cazione sulla validità oblazioni, e dei Comuni o d'altri Corpi amministrati, an-
idoneitàdegli oblatori, aaranno decise im- corchè 6i tratti ËÎ OperBEËOBi Aut0Tizzate (ÎB COR-

mediatamente da chi presiederà gl'incanti. tratti o da legali concessioni, senza la specialeArt. 2L Per le vendite dei tagli, ed efEstti dei permissione del Prefetto,sottopena di lireventi ,boschi appartenenti a Corpi amministrati,man- a duecento. I

Art. 28. Non è lecitð accendere fuoco in viei
nanza tale delle piante nei boschi, che possa
derivarne incendioosolamente dannoaglial °

sotto pena di lire cento a duecento. Col'oro
si trovassero in necessità di accenderlo ed
servassero la dianzi prescritta cantela,
ranno soggetti nulladimeno alla .pena
cinquanta ogniqualvolta saràriconosciuto
il fuoco da essi accesomnon fu spento pruns di
partiraene.
ht. 29. Occorrendo di far carbonsie nei

böschi, sarà sempre necessaria la permhsione
del Prefetto, e dovranno osservarsi le condizioni
che da lui verranno imposte, sentito sempre l'I-
spettore forestale.
In caso di contravvenzione si applicherà una

multa non minore di lire cinquanta, e non mag-
giore di lire duecento, oltre alrisarcimento dei
danni.
Le disposizionißi questo articolo e delli tre
altri precedenti, sono applicabili afEttuali
dei boschi, ed ai compratori dei uando
essi non siano a ciò autorizzati in dello
condizioni dei loro contratti approvatidallaPo-
destà competente.
Art. 30. È proibito d'abbruciare iboschî di

qualunque natura essi sieno per trarre profitto
del terreno con altre speculazioni, o per qualsi-
voglia ragione, e la permissione per cosiffatta
operazione non sarà accordata mal.
Chiunque si farà lecito di contravvenire alla

disposizione di questo articolo andrà soggetto
aRa multa di lire cento a trecento, oltre lo
n applicabili secondo i casi o termini delle

TITOLO IV.
Bos¢ki diprivata proprietà.

Art. 31. I proprietari privati usano libera-
mente del diritto di propr2età nei loro boschi,

Art. 32. Il furto di nei boschi di ro-

prieti privata e così il di piante, pa-
scolo dei bestiami; senza cenza delpro
rio, o delPusufrattuariodeiboschi, e que
altra operazione che possa riguardarsi come
violazioneden'altruiproprietà, sara punita colla
pena pecaniaria prescritta nell'articolo 6.
Art. 33. Gli Agenti dell' Amministrazione

eatenderanno la loro vigdanza anche ai bosahi
di privata proprieth all'oggétto di difenderli
dalle'devastagont Potranno nullamdno i ori-

Guardieparticolari per maggioredifesadeilorr
tenintentr.
Art. 34. La nomina dei Guardaboschi parti-

colari non sarà valida se non dopo l'approva-
zione del Prefetto, il quale prima di concederla
si accerterà non tanto della necessità di dette
Guardie, quanto della moralita e condotta dei
soggetti proposti.
Potra poi 11 Prefetto, sentito prima il pro-

prietario, sospendere ed anche runnovere defi-
nitivamentequelle Guardie cheperlalorocon-
dotta si fossero rese immeritevoli della ottenuta
approvazione.
I Guardaboschi dei particolari non potranno

entrare in funzione prima di avere prestato il
giuramento nanti il Giudice del 3fandamento di
loro residenza.
Art. 35. I processi verbali e le denunzie dei

Guardaboschi particolari cosi nominati faranno
fede in giudizio come quelli dei Guardaboschi
dell'amministrazione forestale, ma solamente
per le contravvenzioni commesse nei boschi di
coloro da cui fu richiesta la nomina.
Una stessa Guardia potrà attendere alla di.

fesa dei boschi di più d'un proprietario o af-
fittuale,quandociòsarãspecificatonell'attodella
sua nomma.

APPElIDIE

IA FORIA MOl'AIŒ.
(Da Ber.WER)

Passando, non è guari, dalla via del Parla-
mento, mi trovai tutto ad un tratto faccia a
faccia con un uomo, il quale, nei miei priinianni giovanili, m'aveva ispirato affeftnoso ri-
spetto e viva' ammirazione. Sebbene contasse
alcuni anni più dime, per breve trattodi tempofummo in molta intimita; ma dacohè ci sepa·
rammo fino al momento dianzi accennato non
ci eravamo più veduti. Compagni al mattino
della nostra esistenza, nel rivederci verso il suotramonto ci riconoscemmo scambievolmente
in un batter d'occhio; e dopo aver esclamato:
« Siete voi? » sostammo ammatoliti, come uo.
mini a cui si partecipi bruscamente qualche
6trana notizia. 11 paSSat0, al punt0 in Cui Ci
eravamo separati, e il presente, al momento in
cui ci rivedevamo, ci si ofersero allo sguardo
nel massimo contrasto; il lungo, graduale, oe-
onito intervallo che correva fra le due date an-
nullossi nella nostra mente; attalchè nel prof-ferire le parole: « Siete voi? » ognuno di noi
rivide sè stesso qual era nella sua gioventù, enel leggere sul volto delPaltro l'opera deltempo, senti simultaneamente il mutamento o-
perato dal temþo nella propria esístenza. Ma
tale riflessione fa, per così dire, na lampoistantaneo o un momento dopo si dilegnò. Sic-

come andavo di fretta alla Camera dei Comuni
col timore di non giungervi in tempo pervotare
intorno ad una quistione al trita e ritrifa che
la pazienza dei membri della Camera non a-
vrebbe di certo consentitoditornare altra volta
a discuterls, il mio vecchio amico mutò corte-
semente direzione per accompagnarmeal luogocui mi avviavo; e quando, giunti alle porte di
WestminsterHall ci congedammo, egli, conmia
grande sorpresa, mi aveva invitato alla campa-
gna, ed io, forse con sua sorpresa maggiore,
avevo acéettato Pinvito.
Sir Percival Tracey (mi si permetta di chia-

mare con questo nome la persona che ho testè
presentato al lettore) era uno di quegli uomini,
i quali, forniti dalla natura di lettere commen-
datizie per la posterità, non riescono, per un
caso o per un altro, a farle mai giungere alla
loro destinazione.
Fu detto da un uomo d'ingegno e di fama

così eminenti da rendere la sua sentenza pia
notevole, che se potessimo conoscere con esat•
tezza la biografia di qualsiasi uomo celebre,
troveremmo esserai egli imbattuto in qualche
persona priva affatto di.fama, il cui intelletto
abbia fatto su lui impressione maggiore chequello di qualsiasi celebre competitore con cui
sia stato sospinto a lottare. Queglich'iochitma
Percival Tracey potrebbe servire ad illustrare
qualsiasi verità che si volesse fondare su questaardita asserzione. Riandando col pensiero il
tempo incui mi trovavo trai suoi compagni fa-migliari, non giungo a rammentare nessun coo-

taneo tra quelli che si distinsero izi appresso, il
quale esercitasse sugli uomini già distinti al-
trettanta impressione di rispetto per la propria
capacità superiore, e altrettanta fede nella pro-
pria fama avvenire. Non pertanto, semi facessi
a svelare il suo vero nome, la generazione at-
tuale non ravviserebbe in lui che uno di quei
gentiluomini ricchi e bennati, sul conto dei
quali il pubblico sa poco o nulla tranne che
sono ricchi e hennati. '

Orbato de'genitorigindallainfanzia, Percival
Tracey rimase sotto la tatela el suo zio ma-

terno, il diica di ***. Alandato ad una pubblica
scuola, meno illustre per gioá istruiti che
per uomini fargosi, vi acquistò una di quelle
briBanti reputazioni che illuminano i futurisen-
tieri delPambizione. Ai candidati del potere e
deBa celebrità è di fatto un mirabile vantaggio
Pentrare nell'arenadellavitacoll'esprit de corps
di parecchi coetanei già inscrittiin1òro favore;
vantaggio questo così grande,che inclino a cre-
dere nort esservi nessun sistema di educazione
esclusivamente privata, il quale, comunque teo-
ricamente ammirabile, possa compensare un

uomo abile ed ambizioso, educato in tal guisa,
dell'isolamento in cui, al cominciare la propria
carriera, è lasciato in mezzo alla sua genera-
sione. Egli non ode niun fervido applauso di
mani giovanili; niuna voce di giovanemormora
per Ini con affetto: « era uno dei nostri! »

ognuno accingesi ad osteggiare i consti di un
estraneo il cui talento non ridesta Teruna me-
moria di lieta predizione, i cui successi non

rammentano ninna simpatia d'infantile amicizia,
i cui onori, se riesce colle proprie fatiche adac-
quistarsegli, non aggiungermmo alcun nome
al Libro d'oro della mai dimenticata eenola!
Cambridge fu Puniversità sceltaper compiere

gli studi accademici di Tracey, vuoiper remini-
scenze di famiglia, vuoi per proprio suo desi-
derio. Ne1Pabbandonare quindi, su'sedici anni,
la scuola, fa posto in casa di un professore che
alfuniversità di Cambridge erasi procacciato,
nellemätematiche,il più altogrado ch'essa possa
conferire. R giovane contrasse quivi tal gusto
e sviluppò taleattitudineperle scienze positive,
da poter confermare al collegio la riputazione
acquistatasi a scuola. Ifa non appena stava per
cominciare, alla Trinità, il suo primo termine,
fu colpito da una febbre cagionata in realtà
dall'abuso del nuoto, ma che il suo tutore
volle ad ogni costo attribuire a soverchio sta-
dio. R duca di *** era, a modo suo, un uomo
eccessivamente astato, un uomo di mondo, nel
quale era entrato da cadetto aspirante prima
che la morte del suo fratello maggiore lo ren-
desse duca soddisfatto. Sua Grazia non era un
idiota, egli teneva lo studio dei libri nel mas-
simo rispetto possibile. Senonchè pur ammet-
tendo che lo studio dei libri somministra una

posizione ai poveri e agli osenri, nutriva il vago
sospetto che cioè tale studio tenda a rimuovere
dalla propria sfera i ricchi ed i nobili. Ora in
Percival Tracey SuaGrazia sperava trovare uno
zelante campione, e forse, in appresso, il capo
formidabile di quest'ultimo partito, pel quale

nutriva una preferenza patriottica. Trovando
perciò nella malaugurata febbre di Percival una
scusa per distrarlo dagli studi nocivi, il duca,
anzichè rinserrare il suo brillante pupillo nel
chiostro di un collegio, lo mandò a fare ciò che
altra volta chiamavasi le grand tour, e li cono-
score, visitando le Cortielecapitali,conquanto
poca sapienza si governi il mondo. In capo a
tre anni Percival Tracey tornò in Inghilterra,
ed entrò nella società ði Londra qual giovane
possessore di vasti tenimenti posti a sua dispo-
sizione assoluta, e di un capitale considerevole
accumulato co' risparmi di una lunga minorità.
Egli era il rappresentante di una famiglia, la
quale per antichità, per parentado illustre, per
influenza politica derivante dai possessi territo-
riali, poteva gareggiare colle primarie dell'In-
ghilterra. I vantaggi che aveva sortito da na-
tura non eranomeno splendididi quelli ricevuti
dalla fortuna. La sua corporatura, agile ad un
tempo e vigorosa, era l'indizio sicuro di una
costituzione atta a sopportare qualsiasi fatica,
piùgrave assai della materiale, che lo studio e
l'ambizione possano imporre alle facoltà men-
tali. Avevaunaspetto sufficientemente gradevole
per essere generalmente tenuto per hello ; ma
tuttavia non tanto impertinentemente grade-
vole da acquistarsi quel genere di riputazione
di bellezza che rialza il grado di una donna, ma
svilisce quello di un uomo. Imperciocchè pre-
sumo che qualsiasi donna, comunque sensibile,
sarà sempre ammirata più pei suoi vezzi este-
riori che per le sue doti intellettuali: e d'altra
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Art. 36. Le Guardie particolari portano le
arini e l'abito umforme che sono prescritti dal
Regolamenti.

Firenze addi 5 giugno 1865.

Visto d'ordine di S. M.
11 Mmistro d'Agricoltura, Industriae Commercio

Tomar.I.

Relazione a ß. M. del Ministro della Guerra

in udienza del 28 giugno 1865, circa la sop-

pressione del 8• Gran Dipartimento Mill-

fare, edelleSotto-Dwisioni di Novara,ßiena,
Calianisetta e ßrracusa.

SIRE,
L'esperienza ha dimostrato che senza incon-

Tenienti per l'andamento del servizio e convan-

taggio della finanza pubblica poteano essere in-
trodotte alcune modifimzioni nella circoscri-
zione militare del Regno stabilita coi Decreti
della M. V. in data 9 giugno 1861 e 27 settem-

bre 1862.
L circoscrizione militare essendo però col-

irgimamente alla amministrativa, il Ri-
stimerebbe inopportuno introdurre sin

d'ora nella prima tutte le modificazioni delle

qwili è per avventura suscettibile onde non an-
dare incontro alPinconveniente che essa possa
trdvarsi pià tardi in dissenso colla seconda, del
cui riordinamento si sta ora occupando il Go-
Verno della M. V. a tenore di un voto recente
del Parlamento.
Ma sitatta riserva non avrebbe ragione di es-

sere applicata alle grandi partizioni della cir-
coscrizione militare, le quali non avendo un

grado corrispondente alla circoscrizione amun-
nistrativa, traggono la loro ragione di_essere
esclusivamente dalle esigenze del servizio mi-

litare.
Gli è mosso da tale considerazione che il Ri-

ferente sottopone alla sanzione della M. V. un

progetto diDecreto, percui verrebbe intanto
soppresso il 8° Dipartimento , e le Sotto-Divi-
stom di Novara, Siena, Caltanisetta e Siracusa.
R Dipartimento e le Sotto-Divisioni di cui il

Riferente propone alla M. V. la soppressione,
avevano ragione di essere create e conservate
sin che il uostro ordinamento militare percor-
reva quel primo stadio della propria costitu-
zione m cm molto essendo il lavoro, le grandi
partizioni territoriali anche innumero superiore
ai bisogni del tempo normale non poteano che
aiutare Popera a cui si intendeva.
Ma superato omai un periodo sifatto,1asop-

pressione di alcune di esse si presenta come un
provvedimento che reclamato dal prmcipio eco-
nomico e non pià osteggiato dalle esigenze del
servizio, incumbeal RITerente di rassegnare alla
Sovrana approvazione ciò che egli la col se-

gaente progetto di Decreto che sottopohe alla
firma della M. V.

VITI'ORIO EMANUELE IL

PER GRAZIA 21 DIO E FEB VOLONTA DEI.l.a NAZIONE

RE D'ITALIA.

Vista la circoscrizione militare territoriale

del Regno stabilita dai Nostri Decreti de19 gin-
gno 1861 e 27 settembre 1862;
Sulla proposizione del Nostro Ministro, Se-

gretario di Stato per gli affari della Guerra,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto so-

gue:
Art. 1. Al 1° venturo settembre il s• Gran Di-

partimeyto militare ð soppresso. Sono sop-

presse allaptessa egnaa ta Satto-Diwkio=L
a

tari di Novara, Siena, Caltanisetta e Siracusa.
Art. 2. Unitamente al Gran Comando del 3•

Dipartimento ed ai Comandi delle dette Sotto-
Ï)ivisioni sono soppressi alla stessa epoca i Co-
mandi ed Uflici Dipartimentali e Sotto-Divi-

sionali da essi dipendenti.
Art. 3.LaDivisionemilitarediPiacenza passa

sotto ladipendenzadel 2°; le Divisionidi Parma
e di Modena passano sotto quella Œel 4° Epu-
timento; i Circondari della soppressa Botto-Di-
visione di Novara passano sotto la dipendenza
dellaDivisione d'Alessandria, quellidella Sotto-
Divisione di Caltanisetta sotto la dipendenza
della Divisione di Palermo, quelli della Sotto-
Divisione di Siracusa sotto quella della Divi-

sione di Messina; i Circondari di Arezzo, Mon-
tepulciano e Siena, della Sotto-Divisione di

Siena sotto quella della Divisione di Firenze ;

quella di Grosseto della 6tBSBa Sotto-Divisione
sotto quella della Divisione di Livorno.
Art. 4. Il personale dei Comandi ed Uffici di

cui altarticolo 2', sarà impiegato a coprire le

vacanze che vi sieno altrove nel grado rispet-
tivo, o altrimenti provveduto a tenore di Legge.

Art. 5. 11 1• gennaio 186G i Dipartimenti i
prenderanno la seguente denominazione:
Dipart.milit. di Torino (attuale 1• Dipart.)

Id. di Milano (id. 2° id.)
Id. ði Bologna (id. 3' id.)
Id. di Firenze (id. 5• id.)
Id. di Napoli (id. 0• id.)
Id. di Palermo (id. 7• id.)

Il Nostro Ministro della Guerra è incaricato
dell'esecuzione del presente Decreto, il quale
sarà registrato alla Corte dei conti.

Dat. Firenze, addì 28 giugno 1865.
ilTTORIO FAIANCELB.

A. PETITTI.

Circolare a tutte leautorità militari relativa al.
l'esecuzione del R. Decreto indata 28 gaugno
1805 pella soppressione del 3· Gran diparti-
mento militare, e delleSotto-Davisioni di Ro-

wara, ßaena, Callaniscita e ßiracusa.
Firenze, 1° luglio 1865.

Per l'esecuzione del R. Decreto in data 28

giugno 1865, con cui viene ordinata per il 1•
venturo settembre la soppressione del 3· Gran

Dipartimento militare e delle Sotto-Divisionidi
Novara, Siena, Caltanisetta e Siracusa, si di-
ramano ledisposizionigenerali 6eguentidacom-
pletarsi con quelle parziali che in seguito fos-
sero ravvisate necessarie.
1• Per cura del comandante interinale del 3•

Dipartimento sarà fatto procedere ad un esatto
e completo inventario di tutte le carte d'ufficio
esistenti presso lo Stato Maggiore del Diparti-
mento.
2• Le carte ora dette debitamente ordinate

per pratiche e classificate per anno saranno di-
vise in due categorie, cioè:
a) Pratiche esaurite, e che per la loro natura

non pre6entano più che un interesse storico di
archivio.
b) Pratiche non ancora esanrite, o che per

loro natura hanno ancora un interesse avvemre.
S•Le pratiche della cate (a) munite di

un duphce elenco firmato o di Stato
Maggiore del 3°dipartimento ed in cante l'og-
gettodi ciasenna di esse saranno inviate all'Uf-
ficio Superiore di Stato Maggiore nei cui ar-
chivi saranno conservate sotto la leggentla:--
DOCNMONŠŠ OpþGTŠ$NgNŠÑ ØË 80Fþf688Û Û ËÍÿßf-
timento.
4• Le pratiche della Categoria (b) saranno

suddivise in due parti secondo che riflettono la
Divisione militarediPiacenza, o queRedi Parma
e Modena.
Queste pure munite di un duplice elenco ate-

nore di quanto si è detto al n' S saranno inviate
quelle che aguardano la Divisione di Piacenza
al Comando del 2' Dipartimento, e quelle riflet-
tenti le Divisioni di Parma e di Modena al Co-
mando del 4•.
5' Le spedizioni di cui ai numeri se 4 prece-

denti potranno essere fatte permaggior facilita-
zioneper annate successive, man mano cioè che
le operazioni di spoglio e di classificazione di
ogm anno saranno terminate, sì che arrivando
il I•settembrerestino a trasmettersi soltanto
le pratiche dell'anno in corso.

6' 11 Capo dell'Archivio dell'Ufficio Superiore
di Stato Maggiore ed i capi di Stato Maggiore
del 2• e 4• Dipartimento riconosciute le carte

di cui ai numeri 8 e41irmerannoper ricevuto
i duplicati degli elenchi di cui al n• 3 che per
mezzo del Capo dell'Ufficio Superiore di Stato
Maggiore, e dei Comandanti di Dipartimento
saranno respinti al Comandante del 8• o a chi

per esso come al n• 7 successivo. .
7•Ilestando sopprenan al 1• settamlaa ita

mando del a•dipartimento, il Comandante della
divisione di Parma rimarra incaricato di der
termine alle operazioni ancora in corso o con-

seguenza di tale soppressione, e perciò saranno
a lui dirette le commucazioni che a tale ri-
guardo potessero occorrere. A tal uopo il Co-
mandante interinaledel3• dipartimento lascierà
al Comandante della divisione ora detta le i-
struzioni occorrenti, ed il Capo di Stato Mag-
giore del soppresso dipartimento con quella
parte di personale che sarà creduta necessaria
rimarrà, e per tale ufficio solamente, sotto gli
ordini del Comandante della detta divisione
sino al 1• ottobre.
8• Ultimate tutte le operazioni dette sin qui

e quelle altre che potessero essere in seguito
prescritte, il Comandante la Divisione di Parma
ne dara conoscenza a questo Ministero invian-
dogli in pari tempo lq ricevute di cui aln•6uni-
tamente al protocollo generale del soppresso
dipartimento.
Sarä cura del capo di Stato Maggiore del di-

partimento soppresso far annotare con iniziali
ben distinte in margme del protocollo oradetto
ove si trovi il documento protocollato sotto
ciascun numero, vale a dire se all'uflicio supe-
riore di Stato Maggiore, ovvero presso il 2• e
4• dipartimento.

9• Dal 29 o in avanti la corrispondenza
delle D Piacenza , Parma e Modena
sarå di intieramente al Dipartiniento sotto
la cui dipendenza devono passare al 1· settem
bre.
Sarà enradel Comandante interinale del 3•

Dipartimento il far giungere ih tempo utile ai
Comandanti del 2•e i• quelle þratiche correnti
che attendodó determinazioni e per cui vi sono
determinationi is via di esecuzione, corredan.
dole di quelle nozioni ed indicationi che le par-
ranno pm convenienti.
10. Le tragge d'ogni Arma e Corpo stanziate

nelle tre Divisioni di cui è ora composto il 3•
Dipartimento, passeranno sotto gli ordini del
nuovo Dipartimento a cui queste sono asse-

gnato.
Q¤estoSro si riserva di fare ai Coraan-

danti del h• e 4• Dipartimento quelle comunica-
zioni speciali che a questo riguardo possano
occorrere.
11. Per mezzo delle Direzioni Generali dei

Servizi Amministrativi e delle Armi speciali, il
Ministero si riserva di emanare le disposizioni
occorrenti i servizi tecnici ed amministra-
tivi del D ento che deve essere soppresso
da quelle enti.
12. Per l Sotto-Divisioni di Novara, Calta-

nisetta e Siracusa saranno praticate analoghe
operazioni a quelle ora dette, trasmettendo cioè
otdinate ed inventari le earte esistentiin tali
Uffici Sotto-Divisia ai.'Comandanti le Ðivi-
sioni sotto lacui densa passano i Circon-
dari delle soppresse Sótto-Davisioni.
13. Per la Sotto-Divisione di Siena le earte

saranno divise secondo che riflettono il Circon-
dario di Grosseto agli altri Circondarz, e queste
saranno trasmesse al Comunannte la Dmstone
di Firenze, quelle al Comandante la Divisione
di Livorno.
14. I registri di protocollo saranno egaal-

mente trasmessi alle Divisioni ora dette (quello
della Sotto-Divisiolig di Siena alla Divisione di
Firenze). I

15. Col 29 agosto i bircondari comincieranno
a corrispondere col Comando diDivisione sotto
la cui dipendenza fanno passaggio al 1• set-
tembre.
16. I Comandanti delle Sotto-Divisioni sop-

presse dovranno aver ultimate tutte le opera-
ziom d'invio di carte, boc., col 10 se#embre.
17. I Comandanti delle Divisioni di Firenze,

Livorno, Palermo, Messina trasmetteranno di-
rettamente a questo Ministero la riceynta delle
carte avute dalle soppresse Sotto-Divisioni di
cui al n' 6 della presepte Circolare.
18. Per il mobitio ed altro in caricamento ai

Comandi ed Uffici soppressi, saranno diramate
le opportune istruziomdallabirezioneGenerale
dei Servizi Amministrativi di questo Ministero.

B Ministro: A. Parirn.

8. M. snila proposta del Ministro dellinterno-
in udienza del 10 luglio 1865, ha fatto la se-
guente disposizione nel personale del Consiglio
diStato:
Gioja avvocato Pietro G. C. deR*Ordine Mán-

riziano, Consigliere di Stato in disponibilita,
conoeato a ripobo inseguito a sua domanda, ed ,

ammeBBO & ist Talgte i tit0Îl SMS geBBIOBO.

S. M. sullaproposta del Ministro deRaguerra
in udienza delli 10 corrente ha fatto la se-

gnente disposizione nelParma d'artiglieria.
Mariani car. Carlo,gore d'artigheria fri

aspettativa per riduzione di corpo, zieMamato

-S. M., sulla propostá%1 Ministro deus his-
rina, con Reali Decreti del 25 e 28 giugno z. s.

e 1•1aglio corrente ha fitto le seguenti nontine
e disposizioni:
Roberti Amilcare, itano di vascello di 2*

classe nello Stato generale della R.
Marina in aspettativa, in effettività
di servizio, e nominato comandanttin 2• alla
Spezia;
Garsiglia Guglielmo, luogotenente di vascello

di 1• classe nello Stato Maggiore del porti, col-
locato a riposo, ed ammesso a far valere ititoli
per la pensione.

S. M., sulla proposta de111inistro d'Agricol-
tura,Industriae Commercio, ton R. Decreto 28
giugno p. p. ha fatto la begaante disposizione:
Winspeare Antonip, direttore della Zecca di

Milano
,
dichiarato demissionario e dispensato

dal servizio, non avendo assanto in tempoutile
le sue funzioni,alle goaliveniva richiamatodallo
stato diaspettativa coll'anteriore Decreto Reale
del 28 maggio p. p.,

Retiißeazione. - Nella colonna 1• della pa-
gina 2· del foglio di ieri, alla linea 30, in fuogo
di 15 gennaio 1865, 1eggasi: 30 gennaio 1865.

PARTE NON OFFICIALE

INTERNO.

MINISTERO DELL& MAmNA
wormc1žxõW

La navigazione mercantile ed il commercio
sono prevenuti che il presidente degli Stati
Uniti entanò il seguente proclama in data di
Washington 23 giugno 1865:
Visto il proclama del Presidente in data 27

aprile 1861 che stabiliva il blocco di certiporti
degli Stati Uniti ;
Ritenuto che le ragioni le quali inddssero á

prendere una tale misura hanno ora cessato di
esistere; lië *

*

Io, Andrea Johnson, Pre& degli Stati~
Unitt, col presente Atto dichiëró - e proclamo
tolto il blocco predetto in tutti i porti di cui è
menzione nel mentovato proclama, incluso pure
quello di Glaneston e gli altri porti a ponente
della riviera del Mississipl, i quali tutti adranno ,

aperti al cotamercio estero a dataredal l' luglio
prossimo, nei termini e condizioni stabilite nel
mioproclama delli 22 dello scorsemaggio.
Giova osservare che il blocco tolto col pre-

sente proclama in una misura internazionale
stata presa allo hoopo di proteggere I diritti so-
vrani degli Stati Uniti. Qualunque ribellione als
l'autorità civile in tali regioni può sempre,
quando non vi sia altro mezzo di porvirintedio,
dar luogo all'intervento dell'Armata di terra e
di mareper far rispettare la legge, ovungtzeuna
tale inisara venga reputatanecessária.
In fede di che ho firmato di inio pugno il
resente proclama e fattovi apporre n sigillo

Stati Uniti.
Dalla città diWasgn il ventitrè giugno

dell'anno del Signore mwe ottocento sessanta
cin ed ottantanovesimo dell'indipendenza

Stati Uniti.
Firmato: ANDREA JOHNSON.
Pel Presidente

Ermato: W. Hearn, g. di segretario di Stato.
11 Direuore Generale del servisio
militare marinkse, E. D'Anco.

1/I. R. Governo centrale maritthno austrisk
ha pubblicata la seguente notificazione:
« Risultando danotizie ufficiali non essersi

da lungo tempo manífestato alcum can di epi-
zoozia ne nelle Marche, nè nelle Romagne, nå
negli Abruzzi, questo I. R. Governo centrale
marittimo ha trovato di levare il divieto d'im-
portazione di animali bovini e lanuti e dei loro
rimasugli stabilito dalle círcolari 19 agosto
1863 e 11 ottobre 1864. Sicchè gli animah bo-
vini e lannii, le pelli e gli altri rimasugli dei
medosimi provementi dalle menzionate provin-
cie, potranno essere ammessi a libera pratica
irr tutti i litorali delPimpero austriaco, purchè
sieno accompagnati di salute. »

NOTIZIE ESTERE

FRAxcxA. - I giornali francesi dei diparti-
menti continuano a pubblicare le circolari dei
prefeiti relative alle prosâime elezioni innäici-
pali; che altronon sono che un commento, piik
o meno esteso della circolare delministro degli
interni ai
L'atti e dei mairea è generalmente, in

senso assai liberale. Qistrie).

strana situazione; le '

ondenzedi Vienna
non sanno celare la viva in ché ispira
ajili uomini politici '

uno stato di
cose così anormale, ed i suoi timori di fatali

Camm dei deputati che si eramantennia
in na estrema riserva ora comincia a manifè-
starsi irritata, edaccusa il futuroministéroBel-
credi-Majlath di non vol¢rsi presentáre a g-
manzi per conservare tutta interå la dua libeità
d'azione di faccia alle preroptryp delReichs-
rag deitinato, mi dice, a subire,grafimodifica-
ziomnelnuovo sistema di governo.
Itamministrazione va a sfascio; i ministri

demissionari si limitano a dar passo agli affari

o a ne teæedhè o

percha tiene un piede nel Ministero ché va, ed
uno in quelle che gene. (Ténope).
- La Oesterr.keil., parlando della emozione

prodotta dalfarmamanto delle fortezze nella
Silesia prnminna dice:
OSi armano le fortezze della Silesia.prus-
sigquesta è la notizia che da qualche tempo
fail pro in tutti i pae6idella Prussia,della Ger-

cÌgaÊ di Beklinh vi aggiunsono,

come osserrazione mitigante, che a loro ar-
viso le ragioni di questo ärmamento sono del
tutto tecniche, e che la è una misura decisa già
da gran iempo, stata ritardatasoltantopercaso.
« Che questa foce siavera, o falsa, noi cre.

diamo che l'Anstria non deve darle alcun'im-
portansa; la Borsa non le accordò nenimeno il
movimento di un decimo; la riduzione delPar
mata stata ordinata in Austria non ne risentirâ
affatto, e sarà continuata senza impedimenti di
sorta. »

GERMANIA.- 11 Üforadle di frgx¢dforte
aveva detto che la BavieraeparecchidegEStati-
secondari tedeachi dovessero presentare alla
Didta di Francoforte una proposta tendente à
provocare, da parte deBe due grandi potenze
tedesche, delle spiegazioni sugli affan deBo
Schleswig-Holstein.
Una corrispondenza privata da Berlino, in

data del 15, smentíssequestanotizia per quanto
ha tratto all'assenso che si diceva fosse stato
dato dalla Prussia.
La Prussia non si rifiuterebbe a rispondere

ad un'interpellanza fatta nel seno della Dieta,
maa condizione che l'assembles non eccedesse
i limiti di sua competenza.
Se, come si vuol assionrare, Ja dimanda pré-

parata dallsBavíera si riferisce ill'articolo 18
dell'atto Enale di Vienna, e nelle generali ad
accettare neBr Confederazione na nuovo so.

Trano, od un nuovo Stato, la Prussia, si puòes.
sere certi, la rifinterk energicamente.
La Dieta di Francofortà ha ildiritto d'inyi-

guare che ogni membro deBa Confederazione
fornisca il contingente im to dalla Costita-

Pel nobile or e riten il

dell' olstein e o Schleswas con dirittodi far
parte della Confederazione. Ma non)a pensano
così nè il signor di Bismark, nå il cònte Mens-
dorff.
E toute MensdorE reclama che venga in-

sêdiato il principe d'Augustenbmpnon percha
egli veda m lui il legittimo sovrano dei Ducati,
ma perchè la cessíone al prínciþe Federico dei
dirx'tti che l'Austria ha acquistatipel trattato di
Viennaglisembra il nugh'ormezzopersottrarrre
i Ducati a1Pinfinensa della Prussia, togliendo a
quest'ultima il modo di assicurarsi quel tan-
taggi che si crede in diritto di reclamare come
potenza protettrice della Germania settentrio-
nale.
Quantunque i Gabinetti di Vienna, di Md-

naco e di Dresda diesentano fra loro nelprinci.
pio pure arrivano allo atèseo scopo. »

. Famia)
-Sinchè durerals Schleswig-

Holstein,laPrussiae sitroverannosem-
pre alla vigilia di unaviolenta rotty odi uno
attetto accordo, the le associârå neus lóro á-
zione.

Se mH latein è una catena che le

Quando due nomini sono streiti allá eteksa
cay bisogna o che si agostino, o che si ác-
comodmo por modo da avere una sola vo-
lontà. (1)&bakp
Pauss1L- Bprefetto dÌ poliás, Colonia

proibi le feste cne sisvanai organtwü••ian in:
ella citta come maniflistasióne..id.onore dei
utatidell'opposizionealleCamerediPiussia.
Comitaf,o nwynnikwein&àn,GüWe.nhanAa.I,

di protestare iscritto,contro una tale decia
sfone della y continiið nei-siiói
tividiobidrando lafestàanebbas p no o

o venne pabbliesto ne0s Garse#a di
Colonia diretto alle lazioni deDa prõvíncia
renana e della

- Per contratto stipulato co1Pantorita munini.
pale vennepress in aflitto la sala delGuirzenich
per darvi it giorno 22 Inglio un banchetto di
mille coperti; furono noleggiati i battelli a va-

perta a tutte lenazioni senta che la poliziapose
sa interdire ilgen..mrin soliinme.Meno ancora
sipotraproibareniciftadiniprossiani di accom-
pagnare a festa in battalli sul libero Reno tede.
sep gli eletti della nazione, i rapprGESBÉSBti dBÎ
popolo. Molti deputati hanno già annunziato
che verranno, e gran quantità di gente deve ar-
rivareper la festa. .

Not malno lontani dalPavereintenzioni iRea
gali ed equivoche , e se in alto si ha la violenza

provocate. (Constiftnionnd)
SPaoxx.L iecorrispondante di3fadrid par-

uriosi incidenti provocati dall'agithmio-

parte sono sicuro che niun uomo sensibile, do-
tato di quell'orgoglio cheMilton chiama « one-

sta alterigia, » potrebbe a meno di vergognarsi
profondamente di tale riputazione. Comunque,
se Percival Tracey era bello, non lo era per
semplice regolarità di fattezze, nè per vivezza
di colorito, ma per l'espressione del suo sem-

Liante, addolcito dalla bontà del suo cuore e

pobilitato dalla dignità del suo ingegno. Nella
sua raffinata cultura, i vaghi ornamenti accop-
piavansiin modo così mirabile cogli studi più
severi, da parer che gli uni germogliassero na-

turalmente in grembo agli altri, come i fiori in
grembo alle biade. In tutte le ricreazioni e sol-
lazzi del corpo, riputati virili da'giovani inglesi
del suo rango, distinguevasi in sì alto grado da
farsi perdonare lo sfoggio di quegli eleganti or-
namenti dello spirito ch'ei sogliono negligere
siccome eifeminati. Dotato di na vivo senso

di bellezza e di una squisita felicità di gu-

sto, egli più che dilettante di belle arti, più
che critico, era un artista. I pittori per pro-
fessione scoprivano ne' dipinti di lui mera-

vigliose bellezze; se fosse stato eglipurepit-
tore per professione gli avrebbero fatto inda-
bitatamente 11 complimento più insigne di sco-
prire ne'suoi lavori meravigliosi difetti. Era
altresì un eccellente linguista; e scriveva e par-
lava la maggior parte delle lingue moderne di
Europa colla castigatezza e la facilità diun na-
tivo istruito. A malgrado però di siffatta super-
ficie di leggiadri ornamenti, niuno osò mai chia-

marlo superficiale. Alcontrario la sua mente era

adusata a investigare il fondo delle cose. Da ciò
11suo tenaceattaccamentoper le scienzepositive,
credo anzi che i soli scritti ch'ei s'inducesse a

pubblicare (pur serbando l'anonimo) consistes-
BerO in RÎCUBi BrÉiCOÎi ÎBSeriÉi in RR gÎ0TDRÏÐ
scientifico, tenuti a quel tempo in pregio dai

fdosofi più esperti per la molta luce che sparge-
vano intorno ad un subbietto astraso. Mala sua
autorità rimase ignota, e nel rapido progresso
delle scoperte scientifiche gli stessi suoi articoli
non tardarono di certo ad essere dimenticati.

Per la stessa ragione accennata più sopra, le
sue facoltà intellettuali, anzichè tendere all'o-
perazione creatrice, tendevano alla critica. Egli
era dotatodi sufficiente ardored'immaginazione
per apprezzare le opere alle quali l'immagina-
zione comparteuna vitapiùdurevole della reale,
ma tale appmzzamento lo spingeva piuttosto
ad analizzare che ad imitare quel ch'egli ammi-
rasse. Amante delle metafisiche, egli pregiava
altamente quel genere di poesia in cui la specu-
lazione filosoficadärisalto a schiette bellezze, o
da cui fa scaturire illustrazioni famigliari di re-
condite verità. Laonde ne' suoidiscorsi, sebbene
improntati della grazia seducente dell'uomo di
mondo, v'era una certa sottigliezza, spesso una
certa profondità di raziociaio, la quale, corro-
borata da un ampio corredo di esatte cogni-
zioni, soggiogaval'uditorio, e poneva in mag-
gior rihevo que'requisitiiquali, conferiti gl suo
talento e al suo sapere dalla nobiltà della sua

nascita e dalla opulenza della sua fortuna, ap-
prodavano alla carriera politica. In somma al

tempo di cui parlo, gli osservatori pratici del-
l'epoca e le autoritärÍconosciute dalla pubblica
opinione, nell'osservare le figure più eminenti
della giovane generatione, accennavano a Per-
cival Tracey e dicevano: « Ecco l'uomoðell'av-
venire! »
Allorchè imparai aconoscerepiù intimamente,

e con maggiore ammirazione l'oggetto dí una
predizione che tutte leapparenze giustificavano,
dubitai entro di me che la predizione non si
avverasse. La cagione-principale del mio dub-

bio era questa, -elg ,-Pergal Tracey man-
cava fin di allors di quell'entusiasmo senza del
quale anco i gran i intpiletti sobbarcansi rara-
mente ad operar gràndi (cose.
A causa forse di uno degli stessi pregi della

sua organizzazione menfale, egli non sentiva
veruna ambizionenedera cupido di fama. Tutta
la cultura da lui sì ginerosamente compartita
alla naturale fertilÍtà del suo ingegno era una
risorsa destinata piuttosto ad appagare i pro-
prii gusti, che ad efettuate un qualche scopo
definito rispetto a ciò che il mondo può dare o
dire. Egli era poco suscettibile di quella vanità
che rende gli uomini irrequieti, molto suscetti-

bile di quella stima di sè stesso che tende a te-

ner gli uomini inoperosi. Ún po' per l'abitudine
speculativa a cuÏ incÍinava i suoi pensieri il
suo amore per gli studii filosofici, un po' per la
vis inertiœ ch'è la proprietà dei corpi che per
grande ricchezza ed alto rango sono si salda-

mente fissati su questa terra, egli soleva dire:
Cui bono? Ad ogni sforzo atto ad imporre una

violenza a 6nsti e ad inclinazioni serene e pa-
cifiche per sè stesse, sentira per la lotta quel,
Pavversione àhe le orecchie di un maestro di

musica sentono per le stuonature.

Egli accumulava con molta energia e perse-
veranza i tesori della sua mente sol perchè it
tal guisa renderasi più compiuto e pia felice in
sè medesimo; ed era avverso ad ogni gare e

contesa ý,ladiatoria con altri competitori, in
quanto che le passioni generali dell'ambizione
servono piuttosto a rendere ressere intellet-
thale meno armonÌO6Bment9 00mpiBÉO, efeS•_
sere morale meno felicemente tranquillo, La sua
mente assomiglíavasi per tal modo ad di,
quelle fontane che per mezzo di condotti invi-
sibili traggono alimento da una,sorgiva ele-

vata, ma dalle quali non iagorga neesun rivo:
sempre fresche e piene, le loro acque rasen-

tano l'orlo, ma non traboccano mai. Pure,
all'epoca di cui parlo, Perci¢ Tracey sen-
tiva vagamente che, un dì o l'altro, dovrebbe
far qualche cosa. Ma siccome tale coscienza

turbava in Ini il godimento del presente, noa
·

la nutriva mai per meditazione. Questa qualche
cosa che sentiva di dover fare, la diferiva di
giorno in giorno a quer domani ch'è la sfuma-
tura di tanti paesaggi della nostra fantasía. Un
bel di gli venne in capo di fare un viaggio in

Oriente, regione ch'egli non aveva ancora visi-
tato. Allavigilia di partire, mi disse:
-- Credocheal mio ritorno dovrò pensaread

entrare inÈarlamento. Perchè ridetet
- Ëea sapete che quantosprimasi sarà

un posto vacante per la contes rappresentata
da secoli da' vostri 'infeñiti, 4 vi recate in 0-
riente per evitare le richieste- e le deputazioni
dell'Occidente.

- Ebbene, confesso che per ora la Camera
dei comuni non mi eBetta; ma col tempo mi
alletterà senza dubbio. Ilinfanzia ha la stia

t086e.neinina, Egià m0xzann ha J&84 þOlitica.
- Se la politica è unamalattia, credo che

non y'incoglierà.facilmente. Gli 4 na acciacco
chemanifestasi di buon'ora, a Finglene che non
ne risente alcun travaglig in gioventà, possiede
apa costituzione su cui tal malessere, mell'età
mezzana, non potråAviÏuppani.
--- Eh! rispO60 ÎrAOBy, $OIRS ÎB CiÒ 476$0 T&

gione. A parte le metafore, non credo che id
possa mai pißliar molto interesse alla politica,
ameno che non ci trovassimo in un'epoca in
cui il paese corresse quel pericolo che una nieta
degliabitanti dicono sempre che corre, quando
governano i capi dell'altra metà. Eppure debbo
fare qualche cosa; il pronunziar discorsi.e il
votare non sono le sole occupazioni della vita
Cosa credete ch'io possa fare di preferenza2
- La miglior cosa che possiate fare, per ora,

4 di smettere dal dire: Gui bono.* ogni volta
chec*4da fare qualche cosa.
Tracey si pose gaiamente a ridere; ei scam-

biammo una stretta di mano, nè d'allora in poi
cirivedemmo piik; finchèil Percival Tracey ehe
avevo perduto di vista alfetàdi innt'anni,stava
per eompiere i aessants.

(Condam} F. P. Fass.t.
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Si fanno,per esempio,circolare in moltecittà
delle proteste contro il ricorioscimento del Re,
gno d'Italia, e si vanno specialmente accat-
tando firme di donne.

.

I capi del clero banno aperta una campagna

salmgendere di nella dell'episcopato francese al

dirizzi alla ; ma l'energia del maresciallo
onnell ei

e een nn
a

punto sull oni del governo spagnuolo, il
quale entrò in uns via troppo buona per poter
retrocedere *)
-- La Bolso ritiene che probabilmente la

protesta delfarcivescovo diBurgossarà deterita
alConsiglio di Stato.
Lo etesso giornale dice che na gran numero

di dame madrilegne si därebbero a raccogliere
firme di donne ad unindirizzoallaregina.
Nei circoli politici ed alla Borsa siritiene

per fermo che il Ministero goda la pîena confi•
denza di S. M. la regina, e che le misure che
crederà opportune pelbaongovernodello Stato
aaranno adottate senza opposizione di sorta.

(Epoca)
JuncinA. - Si legge nella Corresp. Gen.:
PI?arrivo a Cettigje di altri sette batta oni
tarabi con se provviste di monizioni tti

del Montenegro aveva destato

vano che t t 8 he
tro il loro paese.

c

Per cið il pnneipe Ecolas mand a Mostar
il suo aiutante di campo dal comandante delle
forze turche, Omer Felzi Pascia, per averne

to utante durante ilsuo viaggio, pas-
sindo per Gacko e Nicksie potè conymcersa che
si trättafa soltanto ðella costruzione di una
strada fartificata praticabile appena a cavallo;
pel qual lavoro erano stati comandati sette
battgonidelPeflettivo di duemilaquattrocento
nomim, e fatte le munizioni si riducevano a
niille quinteli di polvereTuhui..anti
IlsignorVerbaza,'appena arrivato aMóstar,si

fecepremura di anandere al suo prineillelepia
rassacaranti notizie sul vero stato della cose.

(Moniteur)
BTATIUNm. - Si scrive da New-York in

data del t luglio:
.Malgrado tutti glisforzi delle áutorit¾ Íeße.
rali meBa Carolina delford e nella Georgia
non si vede rinascerelaconfidenzanel Governo.
Altrettanto succede nell'Alabama, e si assi-

cura che molti cittadini del Sud, vedendo il
paesefòYinato, vendono abassoprezzo tutto

A Mobile ed a Se nell'Alabama, si sono
to dell B per a

Ad onta del rinvio di una parte dell'arstata
e ðellì beDa parola di pace, le gaarriglie conti-
nuano ad infestare, il paese; specialmente dei
dintörni di Vicksbourg edi PortHadson, non-
chb.nella maggior parte delle bontee nelPin-
tornò del Teñas.
Igeneinli Sheridau e Canby pkendono tutte

le unsure yzu severe or freno agli audaci
saccheggi di queste e; ma'se gli abitanti
del Sud persistono nelle loro disposizioni at-
tnàli äi andra gran tempo inigna che tenga ri-
stabilita la pace,o meno sanate la piaghe della

la notista che i generalientede-
ritiXirby Smith, Magrader e Joeshelby si ri-
fagraromrnolMessico, si dice, conintenzione
dioffrire l loroserrigi alPimperatore. (Patrie)
MESSICO.-SiscrivedaNewYork 30giugno:
La.Brande etmgranone pacifica, e le rela-

zionimdustrialiche sempre paa a ransodano
fra gli Stati Uniti ed il Messico ,

sforseranno il
governo federale a riconoscere 11 nuovo impero
messicano.
Oltre Alla lizien dibattélli a vapore , inait-

.N a

e saaera il o

con i porti zeessicani del Pacifico con
« Una llocietà americañaintraprende la costra-
zione della strada ferrata al Messico fra Quere-
taro.a Ganajusto y...man per Cals o

, Sala-
manca 1 tidoveesistono miniere

linea ferroviaria fra)fGisicoe Chaco pro-
cede con grande alacrità, e quellada Messico a
era Crur para presto termnata.
Un Americano ottenne il privilegio del pe-

trolio, un altro quello della secca.
u1ehe giornale ancor pi attenta di riac-

chesitrova senzrx1snartr, senza armi, senza
uomini, privo d'okminfliimza. La 2Wbuse dis-
sonde I soldati federali congedati da uná spe-
dizione contro il Messico , che avrebbe per
incopo il brigantaggio , per fine « il disonoredi
quegli allori onde sono coperti. » (Moniteur}

NOTillE E FATTI DIVERSI
ÎGIENE., Briton da Tunisi, 12 luglio, al CorriereMercantile:
La salate gub conunilã är essere ottima.Ia lidsure sani ta arinTimoie Ío averedisposto a I**satÞ P1èolothf sli Zembto distante

circa 30 miglia dalla Goletta, cidannofermapredenza
che lo stato sanitario di questa leggenza sarà bon-
servato ottimo.
Maarn rransa.- Abblamo netiziadelladue oor-

vette Iride e Valoroso, scuole mozzi, dal porto d'Au-
gusta in data del 10 correntetessetiapprendonoeftel'indomÀni avrebbe questa flottiglia, tempo permet-
tendo,tatta relaper Siracu=a.Mteg stazionain
Augusta sièproittato del $non tempá e delle belle

diEIDÈ$4LqüSI VB5to porto per aggiungere gior-
nalmente a tutti gli altri esercizi regolamentari le
evoluzioni con le I:ince a vela.La salute di tutti ð buo-
nissima, ad ontadell'ecceediro eatdo della stagione in
fl¤©i sitL (Giornaledella Marina)
01570 m Somma. -- La Lombardia del 19 reca:
Si hanno lepiù soddisfacenti notizie sulle condi-

siom sanitarie delle truppe al campo di Somma. Nella
prima quind'einadi luglio, non essendo ancora sta-
bi ite le infermerio reB5imentiili, si dovettero rivol-
gere gli animalati agli eliédilli militari di Gallarate e
diMllano, e si ebbent in media 48 taalati al giorno;
più della metàdei quali liero sonogià useiti e rien-
trati ai rispettivi corPie Dal giorno 18 andante mese
il numero deimalati hikassili aiminnrin, e ridotto

al 2 per 1000 , comeþ onligario accade la 6uarni-
gione
Ciò a tram1481are le famiglie su questo im-

portantaarBomento: non onnettendo, del resto, il su-
premo coniandante le p10 studiate core per rispar-
minte ogni inutile fatica alle truppe, e per conelligre
la necessita del serrizio col benessere delle mede-
sime, .

.

Tanzstro. - Scrivono da Cànko, 18 Inglio, alla
Lom6erdia:
Oggi di buon mattino dal cantiere della soeletà La-

rinna fu varato senza accidenti il nuovo piroscafo
Taffa, che 8tipera in forzaed in dimensione tutti gli
altri che solcano attualmente il lago di Como, e che
fu allestito interamente da oþerai ocstri.Fraun mese
cima potrà incominciare le sue corse.
La GALI.Enn Par.ama a MoDEn. -- La munincenza

del Re chiarivastin questi giorni a prodella città no-
stra (Modena). E noto, come nel locale regio palazzo
fosse 51& una eletta schieradiopere in mormo ed io
dipinto, fra eni (alune importanil colil pef indestre-
Tole lavora,comeper essereplastrazione della storia
e dellearti mogenesi. Di queste l'egregio nostro sin-
daad, magebase Giuseppe Cilbpoli, per queh'amore
aapiente,che tutti sanno averegli alle cosedel paese,
invocava sitidiošamente la cessione dalla Regia Casa
e in brer'orit otteneva, che di loro andassero fregiate
le sale della nostra Galleria Palatina; il perchè oggi
fanno quivi bella mostra di † ano stagendo ritratìó
in marmo delSernini, insieme 94altro; the reputasir
di unode'Lombardi, due bustiinbro usoornati d'ale-
bastro egiziano, due cófani ki ise&gliola, egregia fati
turg delle cèleikale fabbriche Carpensi,an paesagglo
tiel Narke, e iluésattridiBeoolaTededes;un bellissla
moquadro di anianali del franceso Adam e parecchi
altri lavoridicontemporanei poultoyi e pittori mode-
nesi, tra cui nehádue deltfusigne nostrd Malateha.
Oltre all'arriceldral di nuoté gemnib ilMuseo Pald-
tino, reniva per cótal guisa assiematoa ModenaH
possesso di oggetti, che sonoprezianotomplemento
delle storiche ed anistiche sue tradizioni, Taá Á
breve eenno a geloglexe in þarte it debito di klenad-
seenza, che dorrd al. paese Three l'atigdsta péisoña
del Re, verso 11 Ministra dellaß. Casae l'egregfúPres
fetto della provincias come eziandio versochi seppe
con nobile seldpromuòrete ed aiutarenasi notevole
lustro é tanliggio ile11a patria nostra. (Panarel
IECERMO.-Ë Ûi0FNsÊ& AiË0-8 dBÎ $$ LE Î 80gROBÉÎ

particolari sull'incendio in palasso Beistra-Colonut
stato annunziato dal teleërafo;
Salle ore due e mezzo pomerÍdianodiieri si videro

improivis:ubente llidarãf densi Voltiel di AlmodaÍ tetto
dèl paláxio Selarrá-Coloinks ore fá bréte thinpo s
manifest6 vasts ineendio, e oud tanta veemenza chei
un domestico, ilquale trovavasi al piano superiore,
potha si¿ñío aalvaril int tetto,dadove, coll'operadel
Vigiti, fu tratto a salvamento.
Al primo matilfestarsi del fdoco adeoisero i den-

darmi Pontinel, ed iVigill equindi,tlairispettivi lord
quartieri, i militari di ogarma Ÿrancesi e Pontlicii,

o fra loro ammail dalla presensa dei so-
periori di ogni grado. L'ainfo bhequesti militi pre-
starona si TlginTenati sill Inogo colle loro pompe, e
cogl'istrumenti adatti;11' uopo, contribal a benpresto
dominareper.ogni parte il fuoco,abbenché,mancando
l'acquaneusvicinanze,¾fossedorntometîereapro-
Atto quella della non VieÍni föntana di TrevÍ, for-
mando bene ardinati cordoni di militi di ogni armà
lungo le strade.
Verso le ore sette, merob di sforzi cotantoener-

gici, il fuoco fu.vinto. Le fiamme distiossero if narto
piano e.Interamimie leäfEfi¿ dit grandÍOsb ;
ma non si ebbe a tare kleun detrheento
prewståage toneervatanei phni nobili ed in-
Ïeriëridel palazzo, al che era pilt speci.ilplente intenta
1*accorta sorvegilanza della SendarmeriaPontifuga e
Francese.

ÝARIETÀ
is rmalt iniucus siiro ja$ÊERBA.

La Recue des dess Mondes del 15 corrente
reca un importante studio sulle fmanze anteri-
cane doy la guerra y dal qualà caviaino i rag-
gnagh paik importantL
Vorremmo qui dimostrare come i proventi

attuali degli StatiUniti e le ricchesse destinato
ad accomolaraiin avvenife assicureranno il pa.
gamentofutato del debito e de'enoiintereesi
alfepocadella scadenza. Tuttilfatti,tutte le
cifre che citerento sono tratti da fonti ufEciali.
Abbiamo consultato, tralealtre b-Moni,

rio del Tesoro.
Einannut¤tto,austèildebifo pubblico de-

gli Stati ITuiti? Alla data JI mago 1865 ilpassivo del Tesoro federale dividevant nelmoëo
i o frattante interesse in contanti

gaziëni al 5 e 8 per 100) . .
L. 5,988,8

Debito fruttante interesse in
moneta legale (cioè biglietti e-
meestdal governo e conosciuti
sotto il nome digreenbacks, che
Ora 8080 m0Beta legale per la
sospensione de' pagamenti in
o ) . . . 5,688,772,404

teresse . . . . . . . . . a
. .

»
, 4,245,858

Debito che non frutta più in-
teresse(greenbacksepostalcur-
rency, ossia carta monetata che

una frazione del
, 5 o 10 centesimi, e-

messa governo federale per
circa 260 mthoni adusodelpic-
colo cambio) . . . . . .

. . .
» 2,553,278,061

Totale
. . . L. 14,230,111,069

Ilinteresse annuo di questo debitoammonta
alle cifre seguenti:
Interesse pagabile incontanti L. 848,194,643
Id. ad. in moneta legale » 824,855,276

Totale . . .
L. 673,049,919

costato la guerra;e il governo dovrãoltreciò
saldare molte spese non ancora imputate sul
gran libra del suo debito. Tuttavia si può fis-
sare senza timore una somma di 3 míbardi di
dollari o 16 miliardi e 200 milioni di franchi
come limite estremo che non ear sorpassato.
oiisidëráfo clie i biglietti senza interessi do-

Tranno essere ritirati dalla circolazione e sosti-taiti con altri fruttanti interessi pnô compu-tarsi col dottor Elder al 5 e it, 1001a quota
media delPinteresse pel debito Stati Uniti
quale sara Stivamente c ito.
« Ammettiamo'che il debito fruttante inte-

teresse sia nel1866 dilS miliardi e mezzo;Pin-
teresse ammontereb½ A742,100 000 fr. e nel
1867 a 891 milioni, quaido a ta epoca Pina

sieme del debito salisse a 16 miliardi e 200 mi- sogni onlinari una somma di 1 miliardo e 82
lioni. Talt' iono I ¡iési che quel governo può milioni, laquale, grano al ritorno della pace,
aver asopportake ihanpróssimo avvenire. Sara non sarà sorpassats.
esso in grado dig regolarmente alla sea- Il governo dispone adunque ancora di larghi
denza tutti gli interessi e ndorre contempora. mezzzper pagare colle entrate ordinarie gPin-
neamente il ca 'tslet Barå facile rispondere a teiesia del debito ppbb'ico;,enessuno può met-
queste dowŠ = - tore in dubbio chem avremre il Tesoro non sin

Secondo unesattocensimento delle proprietà nella migliore condizione sia per pagare la ren-
e dei prodotti e fatta deduzione del 30 per dita de'suoi prestiti, sia per rimborsare il capi-
100 per välutare futura del loro an. tale del anodebito.
mento decennale il seguente speechio: NelPultima parte di questo lavoro , l'autore,

signor Giorgio Walker, dimostra come 11 movi-
mento industriale avrà ripreso nel |1870 il suo
andamento regolare negli Stati delSud, che o-

tranno contribuire all'aumento delle rendite Îel•
TUnione, e comesia ingiustificabile il sospetto
che il governo federalevoglia far bancarotta,n-
púdiando il debito della guerra,

llLTIIIE NOTIZIE
ula

33,œ 43
- Oggi manca il Corriere diFranciaper non

sie 36,43 39 tio essere giunto a Torino all'ora della partenza
a i asË !!2 del treno per Firenze.

Danimarca ne dimostrò la conyenienzig ma il
Governo imperiale lascia al tetopo la etira dÍ
giustificareancorapia completamente i consigli
dell'imperatore.
Lo stesso giornale annunzia che l'imperatore

è partito per Plombières.
La Patrie dice che il dispaccio col quale il

Governo speganolo neonosce il Regno d'Italia
è stato spedito il 15 corrente e non contienenò
condizioni nè riserve essenziali.

Torino, 19.
Rendita italiana . . •

• • • • • • • • • . . 64 25
Certif. dell'ultimo prestito . . . . . . . . 65 to

Parigi, 19.
OmusuxA DELLA BossA DI PARIGI.

Giugno, 18 10
Fondi kneesi 5 Op . . . . . . . . . 67 52 608

Id. 4 1/2 0Ñ• • • • • • • • 97 - $¾
consolidati inglesi a 40 . . . . . . . 90 g 90 y
cons. Italiano 5 olo (in contantl). . . 60 86 aîm

Id. (One lug11o). . . 4 04 Í5
vnom mynst. a .

Azioni del Credito mobDiare francese . . 725 W
pae)

- Le notizie sul e lera da Costantinopoli Id. Italiano . . . . . . . 408 4õe
1810 17 ts3 32,rd 41,07 i 188 14. spagnuolo. . . . . . 465 401
1850 SW 89,06 . i e da Smirne non hanno nulla d'inguietante. I Ationi sWade ferrate PinorioBusnusis . 285 285
1800 3 35¢9 126,42 51 casi sono poco numerosi. Non è vero che il id. Lombardo-wèneta, . 483 18$

unque la ricchezza pub dica aOgredito cholera siasi manifestato nell'Arcipelago. Id. Austrianbe. . . . . . tis Attr
in una proporzionemolto p clië 18po- (y W&) Id. Romano . . . . . . . ff 7 218
polazione. Dal 1850 kl 186 dertid super'ð - Obb. strade ferr. Romane

. . . . . . . . . 203 Ñif
ogni anno 4 miliardi e 800 milioni di franchi, - Un amico dell'Inglese, caduto nel mese di ðbblig3Eloni della ferrovia di Savona

. . 208 208
somma su ore al terzo del debito attuale. In maggio nelle inani de'briganti, sulla strada di Parigi, 20.10 ãpoÊ di 3 a Pesto, scrive al BasTy Nesos ed a parecchi altri L'imperatore giunse ieri sera a Plombières.

blica. fogli di Londra, che quell'infelich stà sèmpre in landra 10.

Valatäin la nroporziõño del debito colla ri potere della banda capitanata dal Manzo. L'ul-
Credesi che la Banca innalzerà domani 16

chezza nanomile, sup nendo, cosa improbabi. sconto.
liisiina, chel nessna orso del capitale si tima sua lettera porta la data del 29 del mese Vienna, 20.
sia ancora fatto n 1900, e che l'atmentode- scorso, e descrive la sua condizione come assai Una lettera de1Pimperatore esoners il conte
oennale de enhezza ¡inbblica sia del 100 eritica. I briganti hanno di gia ricevuto per Palfly dalle sue funzioni di luogotenente-del-

e a
6,come

e opola- mezzo Regli amici del Moens parecchie somme l'Ungheria. . C i

zione di 89904,150 una ricchezza pub. di denaro; ma essi rifiutano sempre di rilasciar Madfia, ao,
blica di 1,3 8 800,000 ,unarfichezza la loro vitthos sino a quando avranno rism

Il giorno so luglio avra luogo una i o

er un m Pintera somma domandata, ossia 50,000 ducati. aH s
nteresso annuo þe teita di 10 franchie 80cen. Aggiungono le pm terribili minacce nel caso Dusseldorff, 20.

e la po onedèldebito ricchezza che questa non venga presto pagata. Il Comitato che erasi formato per dare una

Coine si vede .r desti-
Lo scrivente rende piena giustizia alPenergia festa in onore dei deputati, fa scioltoper ordine

nais a crescere rapidamente e i e debito spiegata dal Governo italiano e dalle autorità della polizia.
a diminuire nel tem o,istesso•per ciascun cit- locali; masoggiunge che chinnque abbia cono-
tadino. Così in In terra. dal 18 al 1865 la scenta della configurazione del paese, non dare
prob ane el ebito nazional e

meravigliarsi menomamente del poco successo Esa 60LDost, ore 8 % -- La dr•mmmHan
pár 100, m debito non diminul(di800 fmora ottenuto. Le misure prese contro i bri-

cos di Riedardo Canelvecchio rappre.
maioni sul capi primitivo di 21 miliardi di ganti hanno Peretto di accrescere oltremodo

senta: Il berge#o color di rosa ,

franchi, e l'ainmento della ricchezza fu ben lon- y -- ' del 31 la diflicolta di niettersi : ,
ARINA NAIIONALE, ore 8 % -La dr•mmhNo.:

tano daquello della Repubblica americana, gg mm oen
ecompagnia diretta da F. Bosio rappretààts?Nel 1860 ja riuMama totale Stati fede. in comunicazione si con Ini che con quelliche gg ,,,,g gy gg, y

am. a valore.in schiavi lecustodiscono. MaÎgrado tutti questi ostacoli IllTRO RECCANICO cÌeÍ Paesi Èssài,§$sÍd
die distre o bis, era táttaggine s' dettelpiik sopra, diversenom- Lung'Arno Nuovo. -- Jiaggreëénfazioialla

maio a 57 miliardiß88mDioni di franchi. Nel me furono giàcontegnäte alManzo, al qtaale si ore 7 e 0. « :: ¿
giu 1866 der'essere salito a 87 miliardi, sono poscia assýciati due altri capi, Corino e F01.ITEAMA VITTORIO EMANULE til T --0¾.

Cianci, portanid le loro forze unite alla cifra pagnia equestre dei frateDi'Guillialm
e 498 inilioni, cioè 26,8 per 100 della ricchezza di 40 persone, tra cui cinque donnë- FRAxcusco nauwwwm, geramis,
estimata. ... .
I Ne11885 der'essere di 28 miliardi 817 zui. - Si crededi saperea Berlino,che probabü- OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE e

pubblica e prq(usiohe annna degliSfati-Uniti 101demburgo é aspettato a Ussa ÕRE
smo al 1884, piik loitana delle obbliga- (Yigser Eirit.) -----

zionis män ni syrÄ ia qtiell'anno la ric. 9 anthm. 3 pam o
chesta degli S senza schiava salita 87 -

Barametro a metri
,

miliardi del 1865 a 349 mi £450 oni, DISPACCl ELETTRICI PRIVATI 'N,6sulËvefo del -
,

m m

la produzióne dà 23 miliardi e 817 milioni a (MEIRA frErkU) mare............-.a "lb3,0 15i;2 951,7
86 miliardi e 76 milioni; e la próporzione del- Parigi, 19 Termometro eenti- . ,
l'interesse alla produziond discesa da 2,88 per Leggesi nel bollettino del Moniteur au soir: grado..-...-........... W,4 85,0 te o

1,0d3 Spey ¡¡ ¡¡ Le voci-corse intorno ad un accordo delle Unddità relativa...... 75,0 10,0 5Ë,0
del debito,gl'interesse che .pagherehberò nel grandi potenze europee per la riunione di un statoatmosferleo.... seteno sereno sereno
1884supererebbeappenal'1.per,100dellapro. Còngressersono affatto prive di fondamento.
dazione piobabile e l'insieme del debito non L'idea di una deliberazione comune delle po- Vento one abold déNbole dekletoccherebbe il quinto di questa rendita, ed in tenze d'Europa venne non ha guari proposta20 anni solila produzioneannuàsarebbegmnta dalPimperatore per sciogliere le diflicoltà esi-là-ricchezza puÛhes eats nen65 .stenti ed eliminare quelle che si potevano pre- M= min• + 368

a Sarebbe falso il credere e gli Stati del vedere. L'importanza di questa idea non venne ( Minima + i
Nord sielio rimastiimpoveriti de nattro anni punto contestata e la lotta fra laGermania e la & nella notte del ÉÒ ‡ f .

del d LISTINO OrrICIAI.E DRIsha BORSA COMMEROIAI.E
nale che fu interamente sottoscritto nel paese, Firenze, 20 luglio 1865.
e del qualesolo un miliardo e messo o due mi-
liardi andò ai paesi stranieri parle vie ardina-
rie del commercio. rpmeo marra m osmo

Inoltre dopo l'apertura de 0 tà, tutte le V A L 0 R I
nm

CAMBL L þ

verno alle fabbriShe del Nord e agli aglicoltori 5 *fe -•••r........ god.•f 65 ði271.Mt2, 64 67 4 65 • • • • Inommo....... 8 100 » 99
dell'Ovest, e perchè centinais di migliaia en, Sottoscrizione50¡g.....i L 65 m a · • • • • • 65 60 a a Detto.....-.80 991g, 99
trati nelPesercito fecero aumenûre i salarÌ di Ôp JÑ L

.

42 45 42 40 a a a

qñeBi che rimasero nelle grandi città. Nel 1185• Obb. Tes. Tose. 1849 i i a = » • • > a a a 101 e e a
oen.--- 30 99 gg og

anchusetts nel 1862 il capitale riunito. di tutte 5 o p. 10........... ( Ancora ........ 30 99 99 sy
le Banche di ris armio era di 360 94 0 fran- Ar.

.
Nas. Tone... I Gen. 65 i685 1675 . . » » » » . » Narou......... 30 99 99 *tt' Cassa di Sconto Toseanam sott. » • » » a a a a 180 a • » En.no.-...... 30 99 90 aggchi. A New York, al 1•gennato 1880 à tomme Banca di Credito italiano...-...... » » » * n a a a . » • • GEBOVA......... 30 99 99depositate nelle Casse di risparmio ammonta- obb. Tabacea 5 ogg » i Lug. 65 m e e a a a a a 98 1|, e e Tonno

....... 30 99 gg a
Vano a 328,068,338 franchise algennaio 1865 As.88. FF: Livor. s i = 73 » 72 1/4 . » • • • • • • Vanzzuef.g. 30 tio 244 ,

queste Banche dovevano a 45 one la Obblig. 3 dette a f a 216 3/4 216 */s » * * * • • • • TRIssTs-...... 30 m a a a

, a 3 a » i Mar. 65 a a a a . n a a 190 a . . Detto.-..- 90 a a a asomma enorme di 644,443,522 Esi noto ga, s. y. .
T Gen. 65 Vm

--.- 30 a « » ,che quelle Casse non ricevono gùari più il de- di 840 lire italiane
' ' ' ' ' ' " It * * Detto

....... 90 m a a a
naro de'ricchi. Anche gli altri stabihmenti g. Obb.dette

. . . . . . .
i 65 m e • • = a a a 362 a • 4 Autuera....... 30 m a I » »

nandari per la maggior sþúrarono *

y
De

. 9 211 a 209 a
nello stesso modo Detto di Napoli.......................... * * * * * * * * • • • • Amstzanas - 90 > > > aAdunque gli Stati senza schiatissono abba- ob. 8.F.Marem. 5 egg » i Lug. 65 » • » • • » » » 69 je • • Ammoom.s 90 > » a a

stanza forti per uscir prontamente dai loro dis. Az. ss.FF. Meridion. » 4 Mar. 65 m • • • » » . » 315 · · • Loxon.....-. so 25 is 25 ,
aesti finanziari senza i soccorsi dei loro vicini ' ' ' ' '

y
- gg * |

del Sud; ma gli Statirientratidopo la finedella Pantelegraro casenix................ » » • • • » » » . . » » Detto..-... 90 99 99 .
guerra nel seno dell'Umone non sono punto Mot. BarsantiMatteueci t•Serie » • • • • • • • • • • • Lion............ 90 99 99 ,
annichilati, e certamente contribuiranno per la . 2- serie » » » • » » , . . . . Massar.u..... 90 99 99 .

parte loro , in un prossimo avvepire, a çotisoli- o sconto Banca 5•/.
nova il anverno inder9te e nwern H dahitn Jan. 0

-

nazione Le loro proprieti niobilfari e immobi. a cons.n mz nossmo
liari furono valutate nel censimento del 1860 Y A LOR I A PREN I O
18 miBardi e 622 milioni di franchi cioè un rammo ranno
quarto circa della ricchezza totale deÌl'Unione.
L'abolizione della schiavitik accrescerà presto

demente i loro mezzí e l€loro forze pro- ,mm . . . . . . . . . . . .

a ve-- *

Azioni strade Ferrate Livornesi
. . . . . .

.
. .

. .
.
. - - · · s e a e a a a

Rimane a (vedere quali sono i modi con cui Dette meridionali
. . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . • • - · · • • • • • • a a . . ,

assicurare le entrate nazionali. Le imposte da-
ranno coll'attualesistemanell'interno e nell'an-
no corrente 1 miliardo e 404 milioni di fran. - OSSERV A Z I ON I
chi. Aggiungendo leentrate delle dogane edelle .

vendite di terreni, si giunge a unientrata totale Fressi fa¤i del 5 fo. - 64 27 */, Ane corrente.
di 1 miliardo e 755 milioni. Al 1• maggio ul-

JI Smdace Anator.o Montsn.
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CASSA SOCIALE DI PRESTITI E RISPARMIl

XXEANO

AVVISO.

Sono convecati gli azionisti in assemblea generale ordinaria pel giorno 15
agosto P. T., Ore 10 antimeridiane e pei successivi, occorrendo. L'Adunanza
avrà IB084 Tiella casa in sia Durino, 30.

Ordine del giorno.
1° Nomina del presidente dell'Assemblea e dei due scrutatori.
2* Lettura del Verbale della tornata 29 gennaio ultimo scorso.
3· Relazione del Consiglio d'Ammimstrazione. Dimissione del Consiglio ed

one de' motivi. Comunicazioni governativein merito allo statuto ed ai
lamenti per la Società.
* Relazione della Direzione generale.
5° Relazione della Commissione delegata pel controllo det bilancio 1863-

1864.
6* Dehberazione sulle conclusioni esposte dalla Commissione di controllo, e

nomina dei Membri della Commissione pel controllo del bilancio 1865.
76 Relazione della Commissione delegata per consegnare l'ente Cassa na-

zionale alla Cassa sociale Prestiti e Ibsparmi.
8" Nomina, se vi ha luogo, di nove consiglieri in surrogazione al Consiglio

dimissionario.
9• Regolarizzazione del premio di 240 azioni, già in possesso del fondatore

della cessata Cassa nazionale
10* Stanziamento dello stipendio del Direttore Generale, e del valore delle

inedaglie di presenza per le Autorità elettive sociah.
NB. Si ricorda che a sensi dell'articolo 67 dello statuto, hanno ingresso

nell'Assemblea i soli azionisti che possedano almeno emque certificati mteri-
nali ed azioni, e che leebbiano effettivamente depositate al più tardi quattor-
dici giorni prima dell'Aysemblea in una delle casse sociali.

Ahlano, il giorno 17 luglio 1865.
454 L'Ax2INISTBAZIONE.

452 AVVISO.
Col decreto della Pretura di Vicopi-

sano det 12 luglio corrente, i signori
Pietro, prete Giovanni e Giuseppe blas-
sai possidenti domiciliati il primo a
Campo, il secondo a Casciavola, ed il
terzo a Viareggio, sono stati ammessi
ad adire con Denelirio di legge e d'in-
ventario la eredità del defunto loro pa-
dre Ferdinando Alassai, nato e domi-
ciliato a Lugnano, e che cessò di vi-
vere ildlottoglugnodecorso.-Col de-
cretoridetto e stata ordinata la confe-
zione dello intentario solenne degli
oggetti ereditarii, e per tale oggetto è
stata destinata la mattina del ventino-
ve luglio stante. - Il che si deduce a
not.zla degli interessati.
Fattoa Pisa, li 14 luglio 1865.

G. Br.r;ranu
Proc.dei fratelli Alassai.

Ai VISO.
Per altra proroga domandata e con-

cordata colle serítture del 30 giugno
ultimo passato, e 1° luglio stante; e
come da verbale di detto gi ruo, re-
dattedall'infrascrittoCancelliere,gl'in-
canti tiei beni stabili esecutati alle
istanze dell'illustrissimo signor ope-
raio del Monastero delle 88. Madri Sa-
lesiane di S. Silvestro di Pisa,a carito
dei nobili signoriAlessandro Tozzi Pini,
edEhsabettaMazzei, vedovaTozzi Pini,
che dovevano eseguirsi nel 1° luglio
detto, a forma t!eff'avviso pubblicato

Firenze -- COLLEZIONE

nel W M9 diquesta GassettaO/geisis,
avranno immancabilmente luogo la
mattinadel di 29 luglio stante, giorno
di sabato a cre dodici,allaportaesterna
del Pretorio di questa città, nei modi
e colle condiziom di che la relativa
Cartella affissa fino dal 27 marzo, e
pubblicata nella Gazzetta_di Farease,
N° 86ã

Questo di 18 luglio 1865.
SCIPIONE STIATTI Ûdnc.
Per copia conforme
M. Ganzuso Baaccr.

457 V° Sturrr.

458 DICHIAMZIONE.
Il signor conte Michele del fu Isacco

Corinaldi,Deputato al Parlamento na-
zionale, attualmente domiciliato e di-
moranto nella città di Torino, per mez-
zodeldiini mandatario speciale síguor
dottor Giacomo Carsaglio di Pisa, co
stituito nelle forme ecc., mediante il
pubblioolstrumento rogato dal notaro
si ordottorLuigi Passetti di Pisa nel

mero f0ii, col pagamentodi1ireuna
ecentesimi 10, hadichiarato di abban-
donare il di lui domicilio di orisine
nella città di Pisa, per assumere come
ha g:A assunto il di lui nuovo domicilio
nella città di Torino.- E ciò si deduce
a ubblica notizia per tutti gli effetti
di e.

sa, h 17 10glio 1865.

SCOMSfflCA Bananna

SOCIETA
dei Magazzini Generali e degli Zolli

DI EXCXXsfAL

ATVISO.
Il Consigllo d'Amministrazione della Società anonima dei magazzini generali

e deglisolß di Sicilia ha l'onore di avvisare il pubblico che tutte le ricevute
proevisorie che danno diritto ad azioni dellaSocietà, sono state cambiate con-
tro titoli definitivi al portatore.
Qualunque ricevuta provvisoria chepotesse esistere nelle mani di terzi deve

essere considerata come annullata, e per conseguenza sarà rigorosamente ri-
lintata dallaSocietà. 451

MANUALE PRATICO
el 460

MI3IINISTllAZIONE 0031UNALE E PROVINCIALE
CONTENENTE IL TESTO

DELLA NUOVA LEGGE COMUNALE

Confkontato per ogni articolo colledisposizioni di quel a 23 ottobre 1859, con
ractolta di pareri del Consiglio di Stato confermati da decisioni ministeriali,
daentenze delle Corti d'Appello, con la c.tazione e riproduzione nella parte
cheharelazione coll'Amministrazione Comunale, Provinciale, delle leggi vi-
genti, e di quelle testé approvate, dei regolamenti, delle istruzioni, e delle cir-
colaritelativealle elezioni,alle opere pie, all'istruzione pubblica, alla sicurezza
emanitàpubblica, algiurati, alla leva militare, alla guardia nazionale,alle
strade, ai contratti, alle spese obbligatorie, ai pesi e misure, ai dari, alle im-
posto sulla ricchessa mobile, sune manimorte ed altre tasse, e a vari altri og-
getti d'amministrazione.
IlManuale è corredato di una Tavola ainottica di tutti i lavori a

compiersi dai Segretari Comunali.

Compilazione delli notaio L. RIBERI, Segretario della Sottoprefettura di Biella,
e avvocato F. LOCATELI,I, Wolontario per i tuperiore carri¢ra NdifAmministra-
sione Provincia&.

NB. Quest'opera è posta sotto il patrocinio della Rivista Ammini-
strativa, giornale ufficiale d'amministrazione pubblica, la cui Dire-
zione ebbe a dichiararla il miglior lavoro su questo argomento che
siasißnorapubNicato per la suapratica utilità.

.
Prezzo dell'opera L. 5- Franca per posta L. 5 80.

'Rivolgere le domande alla Tipografia Anosso in Biella.

MANUALE DELLA LETI'ERATURA ITALIANA, co-pdato da Faiacasco Axam
set.I. -Sedonda edirlone ricorretta edaccrescimadaB'Autore.-VoL quartoed ultimo. L. 3. -L'opera completa . . . . . . . • -

. . . . . . . . L. 12 -

STORIA DI GRECIA, dal tem i grimitivi Enoalla conquista romana, con unta
di Capitoll intorno alla s ria delle lettere edeUeartidiGeor.m.mo Ësrra -
prima traduzione italiana, corredata di una Carta Geogranca deBa Grecia
antica.-UnvoL ............................ , 4

STORIA DI RO31A. dai tempi pifi antichi fino allidostituzione dell'Impero.
Corredata di alcuni Capitoli intornoalla storia geUe Lettere e deHe Arti
per Esmco G. LIDDEL. - Prima traduzione 19911999, accresciuta deUs Sto-
na dei primi due secoli dell'Impero, e corredata di una Carta Geogranca
dell'Italia antica. - Un voL

• • - · • •
• • • • • • • • • - . . .

. . .
• 5 -

STORIA DELLA DECADENZAE ROVINA DELL'bfPERO ROMAN diEnoanno
Gramos, compendíata a uso delle Scuole da G. 85da; con unta nel
testo delle ricerche dei moderni Commentatori e arriechita na Carta
Geografica dell'Impero. - Prima traduzione italiana. -Un vol..

. • 5 -
COMPENDIO DELLA STORIA D'ITALIA dai primi temoi sino all'anno i850

nuovamente scritto per uso delle Scuole daLus: Brossosi, e continuato
sino alla proclamazione del Regno d'Italia farao 1861). Corredato di una
Carta Geogranca dell'Italia moderna. - Un 491. - (Quarta edizioneja 4 -

COMPENDIO DI STORIA MODERNA dal 1454 al186i,di CEf.ESrl20 BUNCIH. -
Edizione corretta ed ampliata. - Un vol. . . . . . . .

.
.
. . . . . a & 60

ORLANDO FURIOSO di LODOVICO ABIOSTO, ad Bio di:Ila gloventà, con Note edindice dal dottore G. B. Bolsa. - Un vol.
.
. . . . . . . . . . , , ,

, 5 -

VOCABOLARIO DI PAROLE E MODI ERRATI che sono comunemente in
compdato da Fu.Irro Usor.m. - Terza edizione rifusa dalPAutoresuim '

lavori filologici pubblicati dopo l'ultima stanspa . . . . . .
. . . .

» 3 -
LA FAMIGLll BOLOGNANI, Esercizio di lettereper uso delle Famiglie, delle

Scuole, dei Traffici, ecc., scritto da LOREszo Nazi. - Un vol.
. . . a i 50

6EOGRAFIA FISICA di Mau SOMERVH.l.B. Traduzione di Elisa6etta Pepoli, ar-
ricchita ed-aumentata, conformemente alla quarta edizione inglese. - Duevol.
.............-•·•·•·••-••-•••....... • 8-

SULLA CONNESSIONE DELLE SCIENZE FISICHE di Mark Soanvn.r.s. Un
volume arricchito di molte incisioni in legno. Ë¾ima traduzione i¾fatta col consenso delfAutrice sulla nona edistone inglese. . .

.
» 6 -

POESIE E PROSE scelte in ogni secolo della Letteratura italiana. - Parte
prima Poes per enra di Pietro Dassi. - Parte seconda Prose, per euradiIsadoro Del

.
- Due volumetti. L. 3. - (Si vendono anelio separata-mente a L. I il volume.)

LETTERE DI PIETRO GIORDANI scelte e proposte per istudio alla gioventà.
- Un volumetto. (Seconda edizione)

. . . • f 50
LETTERE DI TORQUATO TASSO, scelte e proposte per istudio alla gioventàda Cesare Guasti. - Un volumetto•

• • • • • · • • • •
· • • • • • . . • f 50

GRAM3tATICA NOVISSIMA della lingua Italiána, di LEDFOLDO RODMÖ. - (Terza
dizione).-Unvol...... ...................., , gy

GRAMMATICA POPOLARE della lingualtaliana, tratta dalla Grammatica No-
eissima di LEOPOI.DO RODmò. - (Terza edizione) - - -

. . . . . . . . = 0 60
VOCABOLARIO ITALIANO-LATINO E LATINO-ITALIANO di C. Manosto.-Un

vol-
-··••• •---..-.......... a 2--

NB. Le suddette opere saranno inviate franche a chi ne farà domanda al-
l'Editore G. Buskaa in Firenze, e rimetterà il relativo VagHa -Il Catalogo ge
morale è mandato a chiunque ne faccia domanda con lettera a ta.

CODICE CIVILE
CODICE DI PROCEDURA CIVILE

.
REGNO D'ITALIA

comrRONTATI COGU HTRI C0DICI ITAUANI ED ISP05TI NILLE FONil i NE'K0fiff

6IACOIO ASTEN60, ADOLFO DE FORESTA,

LUIGI GERRA, ORAZIO SPANNA O GIOVANNI ALESSANDRO VACCARONE
MERRI DEr.r.a 00-881055 - I.EBISr.Aslais

Istituita col Decreto Regio 8 aprile 1805

PR0calaxA ) ISHDITORI.

Non è bisogno dimostrare quanto la cognizione
completa e precisa dei lavori preparatori e dei mo-
tivi della legislazioneper il Regno d'Italia, che si
deve pubblicare quanto prima, gioverà a chiarirne
la ragione intima e vara, a secondarne Bli intenti,
ad agevolarne l'attuazione.
Per tanto gli avvocati commendatore Giacomo

Astengo, ex-deputato, conte e cavaliere Adolfo De

Fore6ta, 80SÉituÉO prOCHratOre generale, caTaliere
Luigi Gerra, referendario nel Consiglio di Stato e
professore emerito, cavaliere Orazio Spanna, dot-
tore collegiato, e cavaliere Giovanni Alessandro
Vaccarone, direttore capo di divisione nel Mini-
stero di grazia e giustizia, membri della Commis-
sione di legislazione istituita col decreto regio 2
aprile 1865; avendo avuto l'opportunità, nell'adem-
piere il loro incarico onorevole, di studiare le fonti
delle nuove leggi, e in particolare del Codice civile
e del Codice di procedura civile, apprezzarse i la-
vori preparatori, e penetrarne le ragioni, hanno
concepito il disegno di riunire per la pubblicazione
i risultati dell'operadicui furono testimoni e parte.
Nel che poterono riuscire più facilmente perchè al-
cani di essi prestarono opera anche ai lavori pre-
cedentemente compiuti o preparati (1).
Cominciando dal presentare, articolo per arti-

colo, il confronto tra il testo delle leggi nuove e il
testo delle leggi di tutte le parti del Regno, espor-
ranno, con lo stesso ordineglistudilegislativicom-
piuti o preparati fino a qui, e da questi e da ogni
altro elemento ricaveranno i motivi.
Il lavoro si restringera, almeno per ora,al Codice

civile eal Codice di procedura civile; rispetto ai
quali Codici, nella necessaria insuficienza dei pro-
cessi verbali, gli autori ricorreranno siltrest alle r>
miniscenze loro, che appunto si riferiscono al la-
voro fatto intorno ai Codici stessi dalle Commis-

(i) R signor Astengo fu membro della Commissione
deBa Camera dei deputati per il Codice di procedura ci-
vile promulgato nelle provincieanticheneu'anno IBM, e
e delle Commissioni governative per Fordinamentogin-
diziario e per il Codice di procedura civile promulgati in
quelle provincie nell'anno 1859. Fu membro delle Com-'
missioni che prepararono i dueprogetti di Codice civile
del i861 e del1862 per incarico deiguardasigilli Cassinis
e Miglietti, e quello sul sistema ipotecario e snHa trascrl-
sione per incarico del guardasigilli PisaneHi. Ebbe anche
parte agli ultimi progetti diCodice civilee di procedura
civilepresentati al Parlamentodal ministro Pisanelli.
Il signor Vaccarone fu sempre addeíto nel Ministerodi

aioni speciali di cui sono parte (2). Intendendo ad
illustrare tutto quanto nei due Codici può essere
soggetto di difBeolta o di dubbi, insisteranno par.
ticolarmente sopra i punti piik rilevanti e, per certe
provincie, pia nuovi.
Questo lavoro presterà sussidio tanto allo studio

speculativo quanto alPapplicazione pratica della
legislazione italiana, e potra diventare fomaamanta
utile de'commentari futuri.
Ifa perchè fopera si producesse nel pubblicocol

suo carakere proprio, gli autori stimarono che oo-
corresse Papprovazione di quel Ministro a oui
commesso Palto ufEcio di condnère a compimento
la legislazionenuova. Come il disegno'concepito da
essi ha avuto 11 suo movente e la ragioâq nelPinea-
rico governativo ricevuto, così sentirono il dovere
di invocare che il signor Ministrodecidesse se fosse
conveniente e utile attuarlo, e disponesse perchè
non venisse loro meno nessunacomodità d'indagini
e di consultazioni.

11Guardasigißi BenatoreVAcca in data del 17
giugno 1865 fu cortese agli omforideRa risposta
seguente:

« Con molta sóMiafarioneho rilevato dalla loro
a taletteracheleSS.LL.valendosid studi

e ora vigenti in Italia, edelle gravidiscussionifatte
a nel seno della Commissione legislativa di chi
e sono atate onorevole parte, hanno riioJuto di
s'pubblicare un lavoro che riuscisse a le
« disposm"oni contenute nei nuoÝiCódici citile e di
a procedura civile.
« Considerando specialmentéohe nessuno

e delle 88. LL. può esser plannmànfa
a dello spirito, onde la nuova legislazione
a mata, e che però la loro pubblicazidae, oltre al-
a l'esattezza edalla precisiOBS ÊBRÉO ESCOBBBlÎO in
a simili oþere, e tanto garantite daí àómi dei suoi
e autori, tornerà certamepte guida sicura per W

« utile il disegno dalle SS. LL. concepito, e chenon
« ¡iosso non approvarlo in tutte le sue parti
e nu sento nel debito di elie ear ben
a lieto non solo di e le con-
a snItazioni di cui tranno abbisognare, ma di
a concorr qm mi sarà possib co

a $Ÿo nei lum del mioËo, e delle conve-
« nienze da esso impostemi. »

.

Avviso ai Rugnai. ""

Sottocornolo Giovanni, fabbricatore e tempratore di martelli per molini ame-
rleani edantichi,agazza e tempra detti martelli a lire 0 35 cadano. Vende mar-
telli nuovi d'acciaio fuso di prima qualità,garantiti, a lire 3 50 al chilogramma.
Tiene inoltre un grandedeposito ditastre perforate perpulire il grano.
Via dellaFuena, Borgo Dora, casa propria, Tour.yo.

SOCIETA' ANONiilA ITALIANA
PER ACQUISTO DI BENI DEllANIALI ED ALTRI

La Direzione rende noto che la Società à stata definitivarnente costituita il
20 giugno scorso a termini dell'articolo 8 degli Statuti sociali.
Firenze, i* luglio 1865- 462

377 R. UNIVERSITi DI PAVIA.
stato stabilito il giorno 31 del cor-

rente mese di luglio pel comincia-
mento

,
in questa regia Università,

derli esami orali di concorso alla Cat-
tedra di medicina legale ed igiene,
vacante qui e nella regia Universitadi
Parma.

el porgere avviso di ciò, giusta il
disposto dall'articolo 120 del Regola-
mento universitario, in data del 20
ottobre 1860 nge che la dis-
sertazione, parlasi all'arti-
coloif9deißego entosuddetto,avrà
ad essere stammata e indirizzatine 12
esemplari o al R. Ministero o a questo
Rettorato in tempo, che possa venire
distribuita otto giorni almeno prima
dell'esperimento della disputa.

Pavia, 10 luglio 1865.

Il Rettore
G. Carran.

45Ó EDITTO.
LaPreturadelOuartiereSantaCroce

di Firenze rende pubblicamente noto,
come la signora Göstanza Carsughi at-
tual consorte del signor Oreste Stefa-
nelli, domiciliata in questa città, con
scrittura esibita in detta Pretura nel
14 luglio stante colministerodimesser
Fabio Marchi, dichiarðdi repudiare la
eredità relitta dal signor OdoardoCar-

hi di lui nipote, morto inBotgo San
loro, e che a detta signora Stefa-

11 era devoluta per la repudia già
fattane dai figli e dall'avodel defunto,
e ciò all' effe to di non risentire nè
utile, no dannodalla eredità stessa.
Dalla Cancelleria della Pretura sud-

detta, li 18 laelio 1865.
Dott. Sr.vio Pccci, Cancelliere.

s 448 PISTOIA.
Per norma dei possessori di Barberi

si fa noto che neigiorni 23, 25 e 26 del
corrente mesedi luglio avranno luogo
in detta città 3 carriere m tondo di
cavalli montati da fantino con premio
d'italiane hre cento al primo, e di lire
cinquanta al secondo dei vincitori.

CASSA CENTRALE
DI RISPARII E DEPOSITI DI FIRENZE.

Terza denunzia di un libretto smar-
rito della serie terza, segnato di nu-
mero 112,285, sotto il nome di GaW
brielli Elvira, per la somma di lire 420.
Ove non si presentialcunoavantare
diritti sul libretto suddetto, sarà dalla
Cassa Centrale riconosciuto per legit-timo proprietario il denunziante.
Firenze, li 201uglio 1865. 455

201 AVVISO.
Chi volesse applicareall'impresaperl'illuminazione a gas della città di Ca-

gliari (Sardegna) dovrà nel termine d,giorni 60, decorrenti da questa datal
presentare il tto in iscritto od e-
steso a pie' d itolato, coldeposito
di lire italiane i in cartelle del
debito pubblico nazionale od in con-
tanti.
Le condizioni per la concessione

dell'impresa sono contenute nel rela-
tivo capitolato.

Cagliari, 25 giugno 1865.

Il sotto-segretario municipale
DOMENIco BESSI.

453 EDITTO.

au t e d I d
commissario al fallimento di laudioEmdi, sono inittati tutti i creditori delfallimento medesimo a presentarsi lamattina del 27 luglio corrente a ore 11
precise avanti del suddetto signor giu-dice commissario nella Cameradicon-
siglio del tribunale di prima istanza di
q esta città, per presentare la nota
t pla prescritta dall'articolo 480 del
C dit e di commer cio , da servire alla
nomina del sindaco o sindaci provvi-
soril, in surroga dello assente o lati-
tante Emilio Bongmi, in difetto di che
iltribunaleprocederådiuffizioallano-
mina stessa.
Dalla Cancelleria del tribunale di
ma istanza di Firenze, li 7 luglio

G. blazzrri.

Fmm - G. BARBÈRA, FÆore

.
Collesione Diamante

I quattro poeti.-Sei volumi con ri-
tratto

. . . . . . .
.
. . . .

L. 13 50.

(si moono anche separati.)

Satirs e poesie minori, di V. Alfieri, del
principe e delle lettere, della tiranide.
Libri due. - Tre volumi con ri-
tratto............ = 675.

(si moono anche separau.)

Asto6iograge.-Unvol. . . . a 2 25.

Cronica gorentina, di M. Dino Com-
pagni.-Un volume . . . . • 2 25.

Le mie prigioni, di Silvio Pellico. - Un
volume con ritratto . . . . • 2 25.

La secchia repita, di A. Tassoni. - Un
volume non ritratto. . • 9 9Fa

Rime e lettere, di M. Buonarroti. - Un
volume con ritratto. . . . a 2 25.

Ritratti, allocuzioni e pensieri, scelti
dalla Storia d'Italia, di F. Guicciar-
dini. - Un vol. con ritratto = 2 25

11 Principe e altri scritti politici, di N.
Machiavelli. - Un volume con ri-
tratto ............ a 225

Le commedie, di Niccolò Machiavelli. -
Unvol............ • 225

Le Poesie liriche, di VincenzoSlonti, -
Un vol. con ritratto . . . . • 2 25

I poemi, di V. Monti.- Due vol.• 2 25

Apologia, di A. Caro contro L. Castel-
vetro. - Un vol. con ritratto a 2 25

L'Eneide, di Virgilio, volgarizzato da A.
Caro. - Un vol.

. . . . . . . • 2 25

Rime, di L. de'Medici. - Un vol. con ri-
tratto
............ . 225

Le poesie, di Giuseppe Giusti. - Un
vol. con ritratto . .

. . . . • 2 25

Il Decameron, di G. Boccacci. - Tre
vol. con vignette . . . . . . • 6 75

La Fiammetta, di G. Boccacei. -Unvol.
con ritratto . . . .

. . . .
• 2 25

Capricci e aneddoti di artisti, descritta
da G. Vasari. - Un volume con ri-
tratto ....·....... • 225

Poesie, di Francesco Redi.-Unfolume
con ritratto - - · · ·

· · · · • 2 25
Rime e lettere, di Vittoria Colonna. Un
vol. con ritratto • -

- . . . • 2 25

Le novelle, di Franco Sacchetti. - Due
vol. con 2incisioni. . . . . • 4 50

Satire, odi e lettere;di Salvatore Rosa
- Un vol. con ritratto

. . .
. 2 25

Poesis, di Gabriele Rossetti. - Un vol.
con ritratto

. . . . . . . . . • 2 25

Gli ammaestramsari degN astui, per
Fra B. da San Concordio

.
a 2 25

Memorie, di C. Goldoni scritte da lui
med. -Due voL con ritratto a 4 50
Il Malmantile reeguistato, di Lorenzo
Lippi. - Un YoL con ritr.. . • 2 25

Rime, di M. Ciao da Pistoia, e d'altri
Poeti nel Secolo IIT. - Un vol. col
ritratto di Cino . . . . . . .

• 2 25

Viaggio in Terra Santa, di L. Fresco-
baldi, e Flaggio si monte Sinai del
Sigoli. - Un voL . . . . . . . 2 25

Poesie, di Giuseppe Parini. - Un voL
con ritrytto . . . . . . . . . • 2 25

grazia e giustisia agli studie si lavori del progetti dei
nuovi Codici, e compi le Ammioni di segretario presso di-
verse Commissioni di legislazione.
Il signor Spanna fece parte di una Commissione ines-

ricata dal ministro Cassinis di esaminarediligentemente
tutte leosperrazioni de' ma8istratisul primoprogetto di
Codice civile del 1860, e farne un sunto per ogni articolo.

(2) Li signori De Foresta, Spanna e Väeaarone sono

membri segretari della Commissione speelaleper il Codice
civile.
Il signorAstengoè membro déUILCommiminnespeciale

perA Codiendi procedurifein; à ilsignorGerra mam-
bro segretario di essa.

L'opera sarà stampata e vendutaa volumi dagli Eredi B Lta, Tipograi della Cameradei Delintati e deBa Gazzens
U(goisie del Regno in Firenre, via del Castellaccio, n° 20.
E formato sarà l'ottavo grande. Gli Editori metteranno ogni cura, e non risparmieranno spese •fannha Félisione

corrisponda altimportanza e aDanatura delPopera.
E prezzo sarà limitato a centesimi venti per ogni fog di sedici pagine. Lapubbliessionediognivolume e 81èesam

di esso saranno annunziati neDa Gassena Ufgeiale del Regno e Åeglialtri giornali prina¾all.
L'acquisto di uno o più volumi non porterà impegno pe Pao degli altrL
B primo volumeaarà del Codice eivBeog tinin..uses,nsnin la promulgazione di esso Codice. GU altri salanno

pubblicati successivamente con la soHecitudine uns••inre.
I volumi saranno spediti, franchi di posta, in tutto lo Stato, a chiunque ne farà dimanda aBaStamperla degH Ered!

Botta in Firenzeo in Torino, mediante pagamento del presso, che potrà farsi ooR'Invio di vaglia postaH.
Firenze, 20 giugno 1865.

GLI EDITORI

EREDI BOTTA.
Fiordi rappenth dal Harnin Irv . pse ------

volumetti
. . . . . . . . . . • 4 so

RACCOLTA DANTESCA STATISkICA ABIINISTRATIVA
L'Aminta e rime scelte di Torquato
Tasso.- Un voL .

. . . . .
. 2 25 Pubblicata da G. BARBÈRA• DEL

Le storis e gli opuscoli, di Tacito, vol-
garizzate da B.Davanzati . . 2 25

Gli annali, di Tacito, volgarizzati da B.
Davanzati. - Due roL

. . .
• 4 50

La vita nuous e is rime, di Dante Ali-
ghieri. - Un voL . . . . . . • 2 25

Possie, dijiasperoaUn vol. con
ritratW...T........ • 225

Rime e letters, dlFrancesco Berni.-Un
vol. con ritratto . . . . . . • 2 25

Della congiuraØstilinaria edella guerra
Giugurtina, libri duedi Sallustio, vol-
garizzatidaFraB.daSan Concordio.
-Unfol. ..•....... • 225

Scritti vari, di Galileo Galilei.-R say
giatore. -Dan rol. con ritratto e in-
cmone............ • 4 50

(a insieme anche separan.)

Le Confessioni, di Sant'Agostino. - Un
vol. con ritratto . . . . . . • 2 25

Detta natura deRe cose, di Lucrezio
Caro. (da pubblicarsi) . . . • 2 25

DeNa glosogos consolazione, di Boezio.
(da pubblicarsi). . . . . . .

• 2 25

NB. Le suddette si trovano
dai libral d'Italit. Dirigen-

tore G. Ramwann in Firenze
o a o inviate

L& DIVINA COMMEDIA di Darra Au- BESHO D'ITAI.IA
enum, col commento di Pielro ha¯ coll'elenco alfabetico dei comuni e loro popolazione e circoscrizione
Šr eri "arŠn°in unSË Un vol. in-4· di pag. see al prezzo di lire 5.
e de' cenni storici intorno al Po

$e vie
.

L. 5 Dirigersi COR Taglia µStale 808 Îlpegraia EBEBI $$TTA

H. CBZONIERE di DarrE AM6=m . Torine, via D'Angennes, 5;Firenze, via Castellaccio, 20.

'EERY:4 RivisTA TECli0LOGICA ITALIANA
LAVITA NUOVA di Darra Aussum, i GIORNALE
trattati De Volgars De so-

iÌeoftraŒone"LaiaTeË di Chimica, Agricoltura, Industria, Arti
opere scritte latinamente, e note e
illustrazioni di Pietro FraticeRi. Un
volume

. . . . . . . . . . . . . . , a e Commercio.
D mum Prezzo d'associazione per tutta PItalia franco di posta:

erro Fredesui. Un volume . .
. 4 Per un anno lire O Per sei mesi-lire & \ Per tre mesi lire 8.

ST AH a P
D

ce sui | Dirigersi con Taglia postale in lettera afrancata alla Direzione
cumenti inparte raceoitida Gis**PPs della Rivista Teenologica Italiana,via Goito, 9, Torino.
Pelli, in parte inediti. Un volume a A

VOCABOLARIO DANTESCO, o diEÎØDM
rio critíco e ragionato della Divina
Commedia di Dante Alighieri, di L.
G. Br.ac, oraper la pruna volta re
cato in italiano da G. Car6ene. Un
volume ..............» 4

NB. Le suddette opere si vendono
I

alPeditore G. Banain& in Firenze, e ri-
metterà B relativo englia.

BRIOT e BOUQUET
LEZIONI DI GEOMETRIA ANALITICA

Prima versione italiana del dottore RANIERI SIMONELLI.
2 volumi in-i6* con tavole in rame, lire 8 - Per la posta (francql lire 8 2(L

Dirigersia GassrrmBASEsars, viadell'Agnolo, 96, piana 2·, Firensr.

Firenze - Tipografia Exxol BoTTA, via.del Castellaccio, 20.


